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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, della di­
fesa e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

in Italia esistono due aeroporti mili­
tari americani, al servizio della sesta flotta 
degli Stati Uniti; 

essi sono ubicati a Napoli Capodi-
chino e Sigonella (Siracusa); 

i servizi a terra, passeggeri e merci, 
sono gestiti da aziende di assistenza aero­
portuale aggiudicatane di contratto di ap­
palto di durata quinquennale; 

detti servizi, in ambedue gli aeroporti, 
sono stati gestiti, sinora, senza soluzione di 
continuità e senza tensioni di alcun tipo, 
dalla Alisud spa; 

a settembre 1996 le autorità ameri­
cane hanno disdetto, con due anni di an­
ticipo rispetto alla scadenza prevista, il 
contratto operante per l'aeroporto di Si­
gonella; 

a seguito della indizione e dello svol­
gimento di una nuova gara di appalto è 
risultata vincitrice della stessa una asso­
ciazione di imprese, costituita dalla Pae 
(Pacific Architects and Engineers Incorpo­
rated), con sede ad Arlington (Virginia), 
dalla Aviation Management, con sede in 
Roma, e dalla Climega sud (società coope­
rativa lavoratori, impiantisti, manutentori, 
elettricisti, gas, acquedotti), con sede a 
Fiumefreddo (Catania); 

dalla Alisud spa, sul solo scalo di 
Sigonella, dipendono alla data odierna 274 
unità lavorative, così suddivise: 1 dirigente, 
97 impiegati, 176 operai. Ad esse deve 
essere garantito il passaggio diretto ed im­
mediato ed alle medesime condizioni con­
trattuali, salariali e normative presso l'as­
sociazione di imprese subentrate; 

il rilevante ribasso di costo operato 
dalla associazione di imprese aggiudicata­
n e dell'appalto (-30 per cento iniziale, -42 
per cento finale), essendo inferiore all'at­
tuale livello dei soli salari o stipendi, non 
appare assolutamente in grado di garan­
tire, né per l'immediato, né, soprattutto, 
per il futuro, gli attuali livelli occupazio­
nali, contrattuali, salariali e normativi; 

in data 9 maggio 1997 si è svolto 
l'incontro tra il consorzio d'imprese, ag­
giudicatario dell'appalto, e le rappresen­
tanze sindacali aziendali e territoriali, Filt-
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti; 

in tale sede non è stato possibile 
avviare un confronto di merito sulle que­
stioni dichiarate, stante l'atteggiamento dei 
rappresentanti del consorzio d'imprese che 
avrebbero dichiarato la loro intenzione di 
non procedere al passaggio diretto ed im­
mediato presso di loro degli attuali dipen­
denti Alisud; di non ritenersi obbligati al 
mantenimento degli attuali livelli occupa­
zionali; di non ritenersi obbligati, per 
l'espletamento del servizio, ad assumere 
necessariamente, in tutto o in parte, il 
personale attualmente dipendente dall'Ali-
sud spa; di essere, al contrario, intenzio­
nati ad assumere lavoratrici e lavoratori 
provenienti dalle liste di mobilità; di rite­
nere che l'iscrizione alle liste di mobilità 
sarebbe la condizione necessaria per pro­
cedere all'eventuale assunzione di perso­
nale Alisud; di non applicare ai loro di­
pendenti il contratto collettivo nazionale di 
lavoro del trasporto aereo (gestioni aero­
portuali); 

a seguito dell'incontro le organizza­
zioni sindacali hanno preannunciato un 
calendario di iniziative e di mobilitazione 
e proclamato ventiquattro ore di sciopero 
il giorno 18 maggio 1997 - : 

quali iniziative intendono assumere, 
per quanto di loro competenza, nei con­
fronti sia delle autorità che dell'associa­
zione di impresa Pae, Aviation Manage­
ment, Climega sud, al fine di garantire i 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori ed 
evitare l'esplodere del conflitto, dannoso 
sia per l'aumento delle tensioni sociali in 
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un'area già calda a causa della drammatica 
situazione occupazionale, sia per le attività 
e l'immagine del Governo americano, in 
un'area strategica e delicata. (4-09926) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Alpignano è in attesa, già 
da tempo, del via libera per la costruzione 
della nuova caserma dei carabinieri; 

pur avendo l'amministrazione comu­
nale messo a disposizione un terreno per 
la costruzione e già formulato al Ministero 
della difesa delle condizioni (canone di 
affitto di 200 milioni di lire annui), sino ad 
oggi non è stata data alcuna risposta in 
merito -: 

se non ritenga assolutamente neces­
sario e urgente provvedere affinché ven­
gano superate prontamente inutili buro­
crazie ed affinché un comune come Alpi­
gnano, con 18.500 abitanti, abbia al più 
presto un presidio importante come una 
caserma, che garantisce una sicurezza ed 
un punto di riferimento per tutti i citta­
dini. (4-09927) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Rosario Giugliano, detenuto 
da sei anni presso il carcere di Secondi-
gliano, ha scelto la strada della dissocia­
zione dalla camorra prima ancora di ve­
nire sottoposto (sono già due anni) al re­
gime del cosiddetto articolo Aì-bis; 

il citato Giugliano rappresenta uno 
dei tanti dissociati che, pur avendo con­
fessato i propri delitti e pur non diven­
tando collaboratori di giustizia, non rice­
vono protezione e proprio per questo su­
biscono, come nel caso del detenuto citato, 
aggressioni o altri tipi di ritorsione anche 
durante i momenti della traduzione dal 
carcere nelle aule giudiziarie; 

per sensibilizzare sul problema che 
riguarda lui e tanti altri dissociati il Giu­

gliano ha inviato, lo scorso febbraio, una 
lettera a Maurizio Costanzo che risulta 
bloccata da allora per il previsto controllo 
di censura e inviata all'autorità giudiziaria; 

risulta che di tale lettera nemmeno 
l'avvocato del signor Giugliano abbia più 
notizia - : 

se sia a conoscenza di quanto esposto 
in premessa; 

quale sia stata la destinazione della 
citata lettera e come mai non sia consen­
tito neanche all'avvocato difensore di 
averne notizia. (4-09928) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Rosario Giugliano, detenuto 
da sei anni presso il carcere di Secondi-
gliano, ha scelto la strada della dissocia­
zione dalla camorra prima ancora di ve­
nire sottoposto (sono già due anni) al re­
gime del cosiddetto articolo 41 -bis; 

il citato Giugliano rappresenta uno 
dei tanti dissociati che, pur avendo con­
fessato i propri delitti e pur non diven­
tando collaboratori di giustizia, non rice­
vono protezione e proprio per questo su­
biscono, come nel caso del detenuto citato, 
aggressioni o altri tipi di ritorsione anche 
durante i momenti della traduzione dal 
carcere nelle aule giudiziarie - : 

se non ritenga opportuna l'adozione 
di misure che meglio definiscano l'atteg­
giamento dello Stato verso i dissociati della 
camorra, e delle altre organizzazioni ma­
lavitose, e che contribuiscano ad allargare 
l'area delle persone che si distaccano da 
queste organizzazioni. (4-09929) 

CALDEROLI. — Ai Ministri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

è vigente la regolamentazione sui ti-
ckets sanitari secondo la quale, salvo casi 
esenti, tutti i residenti in Lombardia sono 
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tenuti al pagamento dei ticket applicati 
sull'erogazione dei farmaci e delle presta­
zioni sanitarie; 

il decreto-legge n. 60 del 20 marzo 
1997, recante «interventi straordinari per 
fronteggiare l'eccezionale afflusso di stra­
nieri extracomunitari provenienti dall'Al­
bania » prevede, fra l'altro le seguenti di­
sposizioni: « ...in relazione alle attività di 
soccorso e di assistenza da svolgere nei 
confronti dei predetti stranieri, ad operare 
anche in deroga alla normativa vigente, ivi 
comprese le norme di contabilità generale 
dello Stato, nel rispetto dei principi gene­
rale dell'ordinamento giuridico... »; « ...in 
coerenza con i princìpi e i doveri di ac­
coglienza umanitaria... »; « ...ad assicurare 
l'assistenza igienico sanitaria... »; « ...a tal 
fine il questore può rilasciare un nullaosta 
provvisorio di ingresso e soggiorno in ter­
ritorio nazionale, valido per sessanta giorni 
e prorogabile fino a 90... »; « ...nei confronti 
delle persone cui non è rilasciato o revo­
cato il nullaosta provvisorio ...esaurite le 
necessità di pubblico soccorso, il questore 
provvede al respingimento con accompa­
gnamento immediato alla frontiera... »; 
« ...per le finalità di cui all'articolo 1 il 
ministro dell'interno può disporre aperture 
di credito a favore dei prefetti delle pro­
vince interessate ...le spese sono sostenute 
direttamente dalle prefetture o rimborsate, 
sempre attraverso le prefetture ad ammi­
nistrazioni pubbliche ad enti locali ad or­
ganismi pubblici e privati anche a carattere 
internazionale sulla base di idonea docu­
mentazione »; 

la regione Lombardia, attraverso ap­
posita comunicazione (prot. n. 100340 -
20487 del 3 aprile 1997) ha impartito fra 
le altre, la seguente direttiva: « per quanto 
riguarda il ticket, si precisa che, in consi­
derazione della precaria e particolare si­
tuazione dei soggetti in argomento, gli 
stessi debbono essere considerati esenti dal 
pagamento di qualunque forma di com­
partecipazione alle spese; 

quale siano il quantitativo delle ri­
cette erogate e la quantità suddivisa per 
categoria dei farmaci distribuiti agli extra-
comunitari fino ad oggi; 

quali siano l'ammontare totale dei 
costi delle ricette e dell'erogazione di tali 
farmaci e l 'ammontare delle cifre erogate 
in compensazione dalle prefetture alla re­
gione Lombardia; 

se non ritenga opportuno esentare 
parimenti, ai fini di equità, i cittadini di­
sagiati (pensionati con pensioni di importo 
inferiori a lire 1.000.000 pro capite), dai 
tickets, sanitari; 

se sia garantita la compensazione 
economica delle spese suddette, necessa­
riamente quantificate, presso il governo 
albanese, al fine di non gravare ulterior­
mente sulle tasse dei cittadini delle regioni 
settentrionali. (4-09930) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

a seguito del processo di informatiz­
zazione del catasto urbano, varato dal Mi­
nistero delle finanze ed appaltato ad una 
società di Bari, con sede operativa in Al­
bania, l'esperienza del comune di Ancona 
ha dimostrato come il trasferimento in 
Albania di tutti i documenti del catasto 
urbano, al fine di essere lì elaborati, abbia 
provocato gravissimi disagi a causa dello 
smarrimento di parte della documentazio­
ne - : 

quali siano le sue valutazioni in me­
rito a quanto sopra esposto e se non 
ritenga necessario che venga immediata­
mente sospeso l'appalto per il catasto ur­
bano di Bologna, così come ripetutamente 
chiesto anche dal segretario nazionale del-
l'Uppi, Alberto Zanni, anche alla luce della 
gravissima situazione di ordine pubblico in 
cui versa l'Albania. (4-09931) 

AMATO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditorato agli studi di Agri­
gento, nel rispetto dei decreti intermini­
steriali nn. 176 e 178 del 15 marzo 1997, 
ha determinato rilevanti tagli agli organici 
del personale docente e Ata eliminando in 
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molte prime classi il tempo prolungato, che 
non prevedeva il rientro pomeridiano; 

i tagli non fanno altro che aggravare 
la situazione socio-culturale dell'area di 
Licata, peraltro interessata al grave feno­
meno della dispersione scolastica ed in 
parte quello dell'evasione dall'obbligo, 
della devianza minorile, dell'uso e dello 
spaccio della droga. Area già caratterizzata 
da gravi carenze strutturali nelle attrezza­
ture sociali, sportive e culturali in genere, 
con un forte tasso di disoccupazione mi­
norile e non, con presenza di forti sacche 
di miseria e di alunni con particolari dif­
ficoltà di apprendimento e di scolarizza­
zione che provocano grave disagio agli 
operatori scolastici, costretti ad « inventar­
si » risorse morali e culturali per il recu­
pero di tali situazioni; 

il tempo prolungato, per Licata, ri­
sponde ad un'esigenza inprescindibile di 
servizio culturale formativo ricreativo delle 
giovani generazioni, altrimenti abbando­
nate a loro stesse; 

il tempo prolungato lascia più ampi 
spazi alla disponibilità dei docenti per cu­
rare la formazione culturale ed umana dei 
ragazzi; 

l'esigenza dei tagli relativamente alle 
prime classi, del tempo prolungato non 
risponde ad un reale calo della popola­
zione scolastica della provincia, ma solo ed 
esclusivamente ad una mera operazione 
finanziaria, di quadratura dei conti, legate 
alla scelta politica del Governo nazionale 
per l'anno 1997 e per gli anni a venire; 

la riduzione dell'organico mortifica 
anche la categoria del personale docente 
ed Ata, costretto ad una forzata e ricor­
rente mobilità territoriale con grave disa­
gio per le situazioni familiari - : 

se non ritenga, in collaborazione con 
l'assessore regionale alla pubblica istru­
zione, di rivedere la politica « dei tagli a 
tutti i costi » per evitare di creare in questo 
modo gravi disparità tra aree geografiche 
del territorio nazionale e regionale, in par­
ticolare per il territorio di Licata che soffre 

già di una situazione sociale ed economica 
disastrata, che i tagli andrebbero ad ag­
gravare. (4-09932) 

DANIELI. — Ai Ministri della difesa, 
delle finanze e dell ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

il comune di Piacenza, fin dal 1984, 
ha ottenuto in concessione dall'ammini­
strazione finanziaria il compendio militare 
denominato « ex deposito munizioni della 
Galleana », oggi di fatto trasformato e uti­
lizzato come parco urbano (l'unico esi­
stente e fruibile in città); detta concessione 
è scaduta in data 27 luglio 1989 e non è più 
stata rinnovata, nonostante i ripetuti sol­
leciti dell'amministrazione comunale e del 
comando della regione militare tosco-emi­
liana, tramite la sesta direzione genio mi­
litare di Piacenza; 

il parco della Galleana, pur privo di 
qualsiasi attrezzatura per bambini, anziani 
e sportivi, è diventato meta di moltissimi 
cittadini e punto di riferimento verde della 
città, tanto che l'amministrazione comu­
nale ha provveduto a stanziare la somma di 
un miliardo di lire per attrezzare l'area e ha 
adottato il progetto tecnico per la piantu-
mazione e l'acquisto di attrezzature giochi 
per bambini, necessitando ovviamente del­
l'accordo con l'amministrazione proprieta­
ria per la realizzazione delle opere; 

un consistente gruppo di cittadini co­
stituitosi in comitato per il parco della 
Galleara si è recentemente rivolto anche 
alla Corte dei conti - sezione enti locali di 
Bologna per segnalare il grave danno che 
la mancata stipula della convenzione de­
termina alle casse dello Stato per la man­
cata determinazione del canone d'affitto ed 
il conseguente mancato versamento dei ca­
noni arretrati; 

ai cittadini piacentini viene negata 
una più adeguata fruibilità del parco della 
Galleara per la mancata realizzazione delle 
opere di sistemazione -: 

quali siano le ragioni ostative al ri­
lascio di una nuova concessione e alla 
determinazione del canone di affitto del 
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compendio militare « ex deposito muni­
zioni della Galleana »; se e come intendano 
attivarsi presso i propri uffici periferici per 
la rapida soluzione di una annosa e im­
popolare vicenda. (4-09933) 

TABORELLI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che­

la tradizione storica del Giubileo è 
sempre stata nei secoli occasione motrice 
per il rilancio di itinerari culturali e turi­
stici; 

gli interventi programmati nell'am-
bito della ricettività dei pellegrini devono 
avere lo scopo di recuperare beni di inte­
resse storico per cui vi sia successivo uti­
lizzo pubblico; 

il disegno di legge n. 2896 riguar­
dante gli interventi sui percorsi giubilari al 
di fuori del Lazio si riferisce alla riquali­
ficazione degli stessi; 

è importante definire soluzioni alter­
native negli itinerari per non andare a 
sovrapporsi al traffico veicolare corrente; 

per quanto riguarda il tratto di per­
corso lungo via Regina, che costeggia il lago 
di Como, già sovraccarico di traffico, sa­
rebbe preferibile deviare il flusso di pel­
legrini sul trasporto via acqua; 

il lago di Como presenta molteplici 
luoghi di interesse religioso per i quali si 
può ipotizzare un itinerario specifico per 
l'occasione; 

presso i cantieri di Dervio giace da 
anni il battello « Patria » esemplare tra i 
pochi rimasti in Europa di piroscafo a 
vapore che potrebbe accogliere in una de­
gna cornice di storia, i pellegrini che scen­
deranno dall'Engadina verso Como - : 

se non ritenga di attivarsi al fine 
di favorire il restauro del battello at­
traverso il finanziamento degli interventi 
necessari attraverso i fondi previsti dal 
predetto disegno di legge, destinati al 
recupero di elementi di particolare in­
teresse storico. (4-09934) 

PISTELLI e JERVOLINO RUSSO. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 27, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito 
nella legge 23 dicembre 1996, n. 650, sta­
bilisce che: « sono vietati i servizi audiotex 
e internazionali che presentino forme o 
contenuti di carattere erotico »; 

tale divieto è entrato in vigore nei 
termini di legge e non è subordinato alla 
emanazione di norme regolamentari; 

a cinque mesi dalla approvazione 
della legge, detti servizi continuano ad es­
sere esercitati, sia su linee nazionali che 
internazionali, e propagandati, come è fa­
cile constatare consultando giornali e pe­
riodici, sintonizzandosi su numerose emit­
tenti televisive e chiamando i numeri in­
dicati in detta pubblicità; 

i servizi a prefisso 166, di pubblica 
utilità, nascondono sotto l'etichetta rassi­
curante « servizi di psicologia amica » le 
messaggerie precedentemente esercitate 
con i numeri a prefisso 144 - : 

le ragioni per le quali tale esplicito 
divieto non venga osservato e non sia fatto 
osservare dai competenti organi; 

se i competenti organi di polizia po­
stale abbiano rilevato tali sistematiche vio­
lazioni e in quale misura; 

quali provvedimenti siano stati adot­
tati contro i contravventori e quali inter­
venti siano stati effettuati o il Governo 
intenda effettuare per garantire l'imme­
diata osservanza della legge; 

se il regolamento previsto dal 
comma 25 dell'articolo 1 del decreto-
legge n. 545 e volto unicamente a re­
golare l'accesso ai servizi audiotex sia 
stato predisposto, quanto verrà sottopo­
sto al parere dei competenti organi e 
quali modalità siano previste per garan­
tire la piena tutela dei minori e dei 
diritti di ogni famiglia. (4-09935) 
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VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la Gazzetta di Parma del 13 aprile 
1997 riporta una notizia secondo la quale 
sei profughi curdi sarebbero stati ritrovati 
nel rimorchio di un camion proveniente 
dalla Grecia e destinato in Germania; 

i profughi avrebbero cercato la fuga 
dalFIrak per sfuggire alle pesanti condi­
zioni di vita e alle persecuzioni cui sono 
sottoposti i curdi in quel paese; 

la loro fuga ha avuto termine sull'au­
tostrada Al, nei pressi dell'area di servizio 
di Cortile San Martino, in cui sono stati 
scoperti dal conducente del camion, inso­
spettito dai rumori provenienti dal rimor­
chio; 

i sei profughi sarebbero stati (grazie 
all'intervento della polstrada, da due pat­
tuglie della squadra volante, da una della 
squadra mobile e dalla Guardia di finanza) 
accompagnati in questura e identificati; 

poche ore prima, un altro camionista 
proveniente dalla Grecia con lo stesso tra­
ghetto aveva rinvenuto nel rimorchio del 
proprio articolato 15 profughi curdi; 

risulta alle interroganti che nei con­
fronti dei profughi curdi siano stati emessi 
decreti di espulsione -: 

come si siano svolti i fatti; 

quali provvedimenti siano stati presi 
nei confronti dei profughi; 

se non ritenga che un decreto di 
espulsione nei confronti di profughi pro­
venienti da paesi in cui sono perseguitati 
violi di fatto, oltre alle norme di legge, i più 
elementari diritti umani. (4-09936) 

CALDEROLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 3 febbraio 1997, presso il 
comune di Biassono, è stata depositata 
un'interrogazione, dal gruppo consiliare 
dell'Ulivo avente come oggetto la « Pubbli­
cità partitica abusiva ed illegittima attuata 
negli uffici comunali »; 

la risposta dell'assessore, parte in 
causa dell'interrogazione, è stata correlata 
da citazioni bibliografiche di autorevoli 
letterati ai quali è imputabile il concetto di 
nazione espresso nella risposta alla sopra­
menzionata interrogazione; 

in data 22 aprile 1997 è stato proto­
collato (22 aprile 1997 - Prot. n. 5698) un 
esposto inerente le dichiarazioni pubbliche 
degli amministratori del comune di Bias­
sono; 

in data 13 maggio il prefetto di Mi­
lano, attraverso la comunicazione avente 
protocollo n. 13.1/08803694, ha sospeso, in 
attesa del provvedimento di rimozione, 
dalle cariche di consigliere comunale e 
assessore il signor M. Panizzut, ricorrendo 
motivi di grave ed urgente necessità; 

se sia già stata inoltrata la proposta di 
rimozione e quali siano i tempi di esple­
tamento della relativa procedura; 

se il Ministro ritenga i fatti alla base 
del provvedimento quali atti contrari alla 
Costituzione italiana; 

se non ritenga opportuno, alla luce 
delle valutazioni emerse, revocare il de­
creto prefettizio di rimozione e conte­
stualmente rimuovere il prefetto di Mi­
lano tenuto conto di precedenti inter­
pretazioni che hanno dato luogo allo 
scioglimento di amministrazioni locali 
leghiste successivamente revocato dal 
Consiglio di Stato. (4-09937) 

GAMBALE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Arcangelo Maci è titolare 
della ricevitoria del lotto di Napoli n. 115; 

con nota protocollo n. 19091, notifi­
catagli il 29 novembre 1996, l'ispettorato 
compartimentale di Napoli dell'ammini­
strazione autonoma dei Monopoli di Stato 
ha disposto la revoca della concessione (n. 
10437) della sua ricevitoria; 

a motivo di tale provvedimento vi 
sarebbe il mancato versamento dei prò-
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venti delle giocate relativamente alle set­
timane contabili 5, 12 e 19 novembre 1996: 

in realtà il signor Maci ha effettuato 
il versamento solo con pochi giorni di 
ritardo rispetto ai termini indicati dalla 
vigente normativa e tale versamento è stato 
fatto comprendendo anche gli interessi di 
mora correttamente calcolati, così come 
dimostrato dai bollettini di versamento dei 
conti correnti postali; 

tali versamenti sono, in ogni caso, 
tutti precedenti alla notifica della nota 
dell'ispettorato compartimentale di Napoli 
dell'amministrazione autonoma dei Mono­
poli; 

il Maci lavora alla ricevitoria del lotto 
sin dal 1958, prima ancora che le ricevi­
torie fossero affidate in concessione ai 
privati, e ha sempre eseguito puntualmente 
i versamenti: il ritardato pagamento del 
novembre scorso è stato dovuto al cambio 
dei locali della ricevitoria in seguito a 
sfratto dal precedente locale da parte della 
proprietaria e alle comprensibili, momen­
tanee, difficoltà legate all'acquisto di nuovi 
locali e alla loro sistemazione; 

Arcangelo Maci ha proposto appello 
contro l'ordinanza n. 76 del 1997 che 
respingeva il ricorso presentato il 10 gen­
naio 1997 al Tar Campania contenente 
un'istanza di sospensiva del provvedimento 
di revoca, formulando nuova istanza di 
sospensione atteso il grave danno che il 
Maci, con il quale lavorano anche alcuni 
ragazzi, dopo le pesanti spese affrontate; 

l'articolo 94 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1074 del 1958, 
dispone che un provvedimento grave come 
la revoca della concessione possa interve­
nire soltanto come extrema ratio e, in ogni 
caso, dopo la contestazione al concessio­
nario e le controdeduzioni di questo, cosa 
che nel caso di specie non risulta avvenuta 
e che avrebbe permesso al Maci, al quale 
non sembra imputabile alcuna negligenza, 
di spiegare le ragioni del ritardo di po­
chissimi giorni nei suoi pagamenti; 

i pagamenti, infatti, sono stati effet­
tuati, gli interessi di mora sono stati cor­

risposti, l'amministrazione ha incamerato 
il tutto ed è, inoltre, garantita dalla polizza 
cauzionale di lire 24 milioni della polizza 
fidejussoria dell'assicurazione Unipol; 

se, tenuto conto del fatto che il Maci 
ha corrisposto le somme dovute prima che 
la pubblica amministrazione disponesse la 
revoca della concessione, e considerati i 
lunghi anni di lavoro nei quali non ha mai 
ritardato alcun pagamento né, tantomeno, 
sottratto somme, non ritenga di sospendere 
il provvedimento di revoca della conces­
sione nei confronti del signor Maci e di 
permettergli, insieme ai suoi collaboratori, 
di tornare a lavorare. (4-09938) 

MARINO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

secondo quanto comunicato dalla 
stampa, è stata eliminata dal piano trien­
nale delle opere pubbliche predisposto dal­
l'Anas per il 1997-1999 la somma di lire 
160 miliardi a suo tempo prevista per i 
lavori di ammodernamento e migliora­
mento della strada statale n. 189 Palermo-
Agrigento; 

ciò ha creato profondo allarme tra la 
popolazione agrigentina, sia per l'estrema 
pericolosità della suddetta arteria, triste­
mente nota come la strada della morte per 
lo straordinario numero di persone che 
hanno perso la vita lungo l'attuale per­
corso, sia per le conseguenze anche di 
ordine economico e sociale che il mancato 
miglioramento della strada statale n. 189 
continuerà ad arrecare all'emarginata pro­
vincia agrigentina, che deve purtroppo re­
gistrare ancora una volta un grave ed 
incomprensibile disimpegno dello Stato; 

la realizzazione di un progetto di 
opere di ammodernamento della succitata 
strada appare assolutamente urgente e non 
più dilazionabile; 

è pertanto necessario che il Ministero 
dei lavori pubblici recuperi, prima dell'ap­
provazione della bozza definitiva del piano 
triennale in oggetto, la previsione di spesa 
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relativa ai lavori di ammodernamento 
della strada statale n. 189 Parlermo-Agri­
gento; 

già in data 24 ottobre 1994 l'interro­
gante aveva presentato un atto di sindacato 
ispettivo sulla pericolosità della strada in 
questione e sulla necessità di intervenire 
con immediatezza per renderla veloce e 
sicura mediante la trasformazione dell'at­
tuale percorso in strada con caratteristiche 
autostradali; 

da allora, nessuna seria opera è stata 
compiuta per rendere la strada statale 
n. 189 veramente sicura ed efficiente - : 

se e come intendano intervenire per il 
recupero della prevista somma di lire 160 
miliardi per i lavori di ammodernamento 
della strada sopra indicata. (4-09939) 

DIVELLA, COLOMBINI e FILOCAMO. 
— Ai Ministri dell'interno e della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

gli ordini dei medici sono enti pub­
blici e i 103 consigli direttivi dei medesimi 
vengono eletti attraverso una consultazione 
democratica; 

l'ente di previdenza dei medici, co­
nosciuto sotto il nome di Enpam è di fatto 
una fondazione privata, tutelata e vigilata 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e dal Ministero del tesoro con i suoi 
rappresentanti in seno al comitato diret­
tivo e collegio sindacale; 

i medici italiani sono oltre 330 mila e 
negli ordini e nell'ente di previdenza con­
fluiscono anche gli odontoiatri - : 

se non intendano accertare a quale 
titolo tal dottor Eugenio Sinesio si fregi del 
titolo di « coordinatore » di un fantomatico 
comitato di trasparenza per gli ordini e per 
l'Enpam; 

se il ricordato comitato realmente esi­
sta, presso quale notaio sia stato costituito, 
chi ne siano i componenti, se nelle moda­
lità statutarie vi sia quella di agire in 
maniera vessatoria se non persino polizie­

sca contro i medici in genere ed i loro 
massimi rappresentanti in particolare; 

se, ammesso che esista, alle spalle del 
ricordato comitato non vi siano interessi 
tesi a destabilizzare gli ordini dei medici e 
l'Empam; 

se il Ministro della sanità non intenda 
rendere pubblici i risultati elettorali dei 
103 ordini dei medici in uno alle decisioni 
prese dalla commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie sui ri­
corsi, spesso inventati e presentati di solito 
da candidati non eletti. (4-09940) 

ABATERUSSO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il Parlamento si appresta ad appro­
vare il disegno di legge n. 1822, relativo al 
processo di trasformazione dell'ammini­
strazione dei monopoli di Stato in ente 
pubblico economico e successivamente in 
società per azioni; 

tale riforma strutturale della mani­
fattura nazionale di sigarette dovrà neces­
sariamente portare ad una reale privatiz­
zazione di tale comparto; 

attualmente l'amministrazione in 
esame opera in settori industriali (sia di­
rettamente che per il tramite del gruppo 
Ati) del tutto al di fuori della riserva 
monopolistica prevista dalla legge per la 
produzione di prodotti da fumo; 

tali attività rischiano di appesantire 
ulteriormente il già complesso percorso 
organizzativo ed economico-finanziario cui 
sarà sottoposta la nuova entità sostitutiva 
dell'amministrazione dei monopoli; 

a livello internazionale, praticamente, 
tutte le grandi società di produzione di 
sigarette si sono da tempo specializzate, 
concentrandosi nella loro attività princi­
pale e dismettendo tutte le partecipazioni 
in attività complementari - : 

quali iniziative intenda porre in 
atto per fornire ai nuovi organismi di­
rigenti dell'ente tabacchi italiani precise 
indicazioni al fine di procedere nei 
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tempi tecnici minimi indispensabili alla 
dismissione, attraverso la vendita delle 
quote di partecipazione detenute ovvero 
dei beni strumentali direttamente gestiti, 
delle attività industriali non riguardanti 
la produzione di prodotti di monopolio, 
e al fine di destinare le risorse finan­
ziarie risultanti all'ampliamento del 
fondo di dotazione dell'ente. (4-09941) 

CARDIELLO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che­

la stazione ferroviaria di Eboli giace 
in una condizione di squallido e colpevole 
abbandono; 

da un sopralluogo effettuato, l'inter­
rogante ha constatato che erbacce inva­
dono i binari e le aree adiacenti alla linea 
ferrata, oltre ai rifiuti di ogni genere che 
sono disseminati con la sprezzante volontà 
di imbrattare le mura, strutture e pavi­
menti di locali ermeticamente chiusi da 
anni; 

la mancanza di una biglietteria costi­
tuisce quasi un invito ai vandali a depur-
tare la cosa pubblica; 

nelle ore meno frequentate del giorno 
la stazione diventa meta di tossicodipen­
denti; 

è questa una realtà che crea forte 
imbarazzo e disagio alle gente residente 
nelle immediate adiacenze del piazzale 
Ferrovia, in quanto è facile per loro im­
battersi in situazioni o figuri poco rassi­
curanti; 

ad Eboli fanno sosta importanti con­
vogli provenienti dal nord e dal sud d'Ita­
lia, compreso il pendolino; 

per ristrutturare l'attuale edificio, 
reso inagibile dal sisma del 1980, sono stati 
utilizzati fondi pubblici; 

malgrado l'esborso di centinaia di mi­
lioni, l'attesa di un treno a volte diventa 
momento di disgusto, oltre che di sgo­
mento, di fronte al palese degrado; 

la recente parziale riabilitazione della 
ferrovia ha favorito l'incremento degli 
scambi culturali, in modo particolare con 
le regioni di Puglia e Basilicata; 

l'attuale stato di abbandono non 
rende giustizia all'immagine della città di 
Eboli, che non merita un declassamento di 
siffatte proporzioni, visto anche il bacino 
di utenza scolastica molto vasta e l'alto 
numero di studenti pendolari, i quali tro­
vano nel treno il mezzo più conveniente —: 

quali utili interventi intenda adot­
tare per rimuovere le cause di degrado 
attualmente riscontrabili nella stazione 
di Eboli. (4-09942) 

CARDIELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

con nota del 27 marzo 1997 il prov­
veditore agli studi di Salerno, ha comuni­
cato alle competenti istituzioni provinciali 
il piano di razionalizzazione della rete 
scolastica per l'anno scolastico 1997-1998; 

il decreto, tra l'altro, prevede, per il 
distretto n. 057 di Eboli, la trasformazione 
del liceo classico in sezione annessa al liceo 
scientifico locale, a partire dall'anno sco­
lastico 1998-1999; 

la notizia ha creato forti risentimenti 
tra gli operatori scolastici e l'utenza; 

l'ipotesi del provveditorato agli studi, 
a sentire i presidi dei due licei, creerebbe 
notevoli disagi legati alla gestione ammi­
nistrativa; 

sarebbe opportuno conservare l'auto­
nomia delle due scuole - : 

se ritenga possibile mantenere l'auto­
nomia amministrativa dei licei classico e 
scientifico, al fine di evitare notevoli disagi 
di gestione. (4-09943) 

CARDIELLO. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

nei giorni 8 e 9 maggio 1997, nella 
provincia di Salerno si è abbattuta una 
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violenta grandinata che ha compromesso le 
potenzialità produttive dei comuni colpiti; 

i danni riportati dalle aziende agri­
cole ammonterebbero a diversi miliardi di 
lire; 

le popolazioni residenti nelle aree po­
ste a sud di Salerno traggono sostenta­
mento in prevalenza da attività agricole e 
zootecniche; 

le calamità naturali verificatesi nel 
1997 hanno inferto un duro colpo a circa 
1600 aziende; 

una commissione di esperti delPispet-
torato provinciale per l'agricoltura ha 
avuto l'incarico di eseguire sopralluoghi, 
perizie tecniche e relazioni di stima dei 
danni a colture ed infrastrutture; 

per accedere ai benefìci previsti dalla 
legge n. 185 del 1992 dai rilievi dovranno 
risultare perdite nella produzione lorda 
vendibile, non inferiore al 35 per cento; 

questo limite, a giudizio degli opera­
tori agricoli salernitani, risulta eccessivo se 
si considera che vanno esclusi dal computo 
dei danni quelli provocati dalle grandinate 
verificatesi nei giorni 8 e 9 maggio 1997 in 
quanto questi, essendo sottoposti ad un 
regime di copertura assicurativa, non pos­
sono essere oggetto di intervento né di 
sostegno da parte delle istituzioni; 

per questo motivo le associazioni di 
categoria hanno interessato la regione 
Campania, affinché il Governo riconosca lo 
stato di calamità naturale alle aree del 
Mezzogiorno colpite anche dalle ultime 
grandinate; 

se intenda riconoscere ai comuni a 
sud di Salerno, ed in particolare a quelli 
compresi nel territorio della Valle del Sele, 
lo stato di calamità naturale, considerando 
la particolare vocazione agricola e zootec­
nica della zona. (4-09944) 

FRAGALÀ. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

ai sensi della legge n. 640 del 1954, 
per gli alloggi di edilizia pubblica realizzati 

nel quartiere Cep - Petrazzi di Palermo 
era prevista la cessione in riscatto agli 
assegnatari per un importo pari al cin­
quanta per cento del costo originario di 
costruzione, in forza della legge n. 231 
del 1962 e del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 2 del 1959 e n. 655 
del 1964; 

poiché, a causa di inadempimenti bu­
rocratici, gli assegnatari degli alloggi non 
sono stati posti nella condizione di eser­
citare il loro diritto di riscatto, adesso gli 
stessi, per acquistare le loro unità abita­
tive, devono corrispondere il maggior 
prezzo stabilito dalla legge n. 560 del 1993, 
recepita con modifiche dalla legge regio­
nale siciliana n. 43 del 1994; 

la succitata legge, mantenendo con­
dizioni di maggior favore nei confronti 
degli assegnatari profughi, determina, di 
fatto, una disparità di trattamento in fat­
tispecie similari - : 

se ritenga che la situazione che si è 
venuta a creare risponda ad equità; 

quali iniziative urgenti intendano 
adottare ed opportuni provvedimenti as­
sumere per soddisfare le giuste aspettative 
delle centinaia di famiglie assegnatane de­
gli alloggi citati in premessa. (4-09945) 

COLUCCI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il consiglio provinciale di Salerno è 
ancora privo del suo presidente; 

a causa dell'ingiustificato ritardo del­
l'iscrizione dell'argomento all'ordine del 
giorno del consiglio stesso, i consiglieri di 
opposizione sono stati costretti a richie­
derla ripetutamente, ottenendola final­
mente per la seduta del 17 febbraio 1997; 

nel frattempo, su richiesta della pro­
vincia, perveniva in data 15 febbraio 1997 
una nota del Ministero dell'interno (dire­
zione centrale delle autonomie), indiriz­
zata all'ente interessato ed al prefetto di 
Salerno, in cui si precisava che « al ri-
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guardo ritienesi che l'individuazione delle 
modalità e dei criteri per l'elezione di detto 
organo debba trovare la propria sede nello 
Statuto. Ne consegue, al fine di dare at­
tuazione al citato comma 113-bis, l'esi­
genza di procedere all'individuazione delle 
dette modalità mediante una modifica sta­
tutaria stante comunque che tale modifica 
deve essere adottata tempestivamente. Nel­
l'ipotesi in cui l'adozione della modifica in 
questione non fosse adottata in tempi 
brevi, si reputa che il consiglio, sulla scorta 
dei criteri generali, possa procedere egual­
mente all'elezione »; 

per quanto innanzi, il presidente 
della provincia, nella seduta del 17 feb­
braio 1997, riteneva opportuno non pro­
cedere a tale elezione, rinviandola ad una 
seduta successiva e rassicurando, comun­
que, l'assemblea circa una tempestiva in­
tegrazione statutaria e precisando che, pur 
in assenza del testo dello statuto opportu­
namente integrato o modificato, si sarebbe 
attivata la procedura ordinaria per l'ele­
zione del nuovo organo, in ogni caso entro 
il 30 marzo 1997; 

dopo tale seduta, il consiglio provin­
ciale si è successivamente riunito il 25 
febbraio 1997, il 27 marzo 1997, il 15 
aprile 1997 ed il 2 maggio 1997, senza 
inserire l'argomento all'ordine del giorno, 
tanto che i consiglieri di opposizione sono 
stati nuovamente costretti a rinnovare for­
malmente la richiesta di iscrizione; 

reiscritto l'argomento nella seduta 
dell'8 maggio 1997, neppure in tale data il 
presidente dell'amministrazione provin­
ciale e la sua maggioranza hanno inteso 
procedere all'elezione del presidente del 
consiglio; 

di fatto, a distanza di quasi sei mesi 
dall'entrata in vigore della legge istituita 
del presidente del consiglio provinciale, il 
presidente dell'amministrazione e la sua 
maggioranza non solo non hanno provve­
duto alla revisione statutaria, ma conti­
nuano ad ostacolare con pretestuose argo­
mentazioni l'elezione di questa nuova fi­
gura istituzionale; 

i precisi adempimenti previsti dalla 
legge non possono certamente essere su­
bordinati alle personali convinzioni del 
presidente dell'amministrazione provin­
ciale (che pubblicamente, per il passato, ha 
sostenuto l'inutilità della nuova figura), ov­
vero a contrasti interni alla maggioranza 
sull'indicazione del presidente; 

tali comportamenti costituiscono un 
ingiustificato ritardo, ovvero una vera e 
propria omissione di un preciso adempi­
mento di legge - : 

se non ritenga opportuno, alla luce di 
quanto sopra espresso, di attivare idonee 
procedure, anche attraverso gli organi pe­
riferici, per il rispetto della normativa vi­
gente affinché sia consentito di procedere 
con urgenza all'elezione del presidente del 
consiglio provinciale di Salerno; 

quali eventuali ulteriori iniziative in­
tenda adottare per l'ingiustificato ritardo e 
gli ingiustificati ripetuti rinvìi, così come 
evidenziati in premessa. (4-09946) 

COLUCCI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell1 ambiente, della sanità, delVin-
terno, di grazia e giustizia e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

attraverso numerosi atti di sindacato 
ispettivo presentati nelle precedenti e nel­
l'attuale legislatura, l'interrogante ha sol­
lecitato la soluzione del problema relativo 
alla delocalizzazione della barriera auto­
stradale di Salerno-Canalone sulla Saler­
no-Napoli, chiedendo espressamente, nelle 
more, la liberalizzazione del tratto, per 
risolvere il problema dovuto al supera­
mento del livello di tollerabilità dell'inqui­
namento atmosferico derivante da ossido 
di carbonio; 

in risposta all'ultima interrogazione 
(n. 4-02650, del 31 luglio 1996), il Ministro 
dei lavori pubblici prò tempore Antonio Di 
Pietro, in conformità a quanto evidenziato 
ed espressamente suggerito dall'interro-
gante, confermava che gli « intasamenti 
elevano notevolmente la percentuale di os-



Atti Parlamentari - 9231 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1997 

sido di carbonio nel tratto suddetto, che è 
sito nel centro abitato di Salerno » e che 
« il motivo di tali inconvenienti è senz'altro 
imputabile alla barriera sita in Salerno 
sulla A3 », convenendo sul fatto che « la 
delocalizzazione della barriera servirebbe 
a decongestionare gli ingorghi di traffico 
all'altezza di Salerno eliminando gli incon­
venienti descritti » e precisando che « sem­
brerebbe opportuno liberalizzare l'attuale 
barriera nelle due direzioni almeno nelle 
ore in cui l'intasamento è massimo e cioè 
dalle ore 7 alle ore 9 e dalle ore 18 alle ore 
20 » con « la necessità di installare una 
centralina di rilevamento dell'ossido di 
carbonio »; 

la situazione di pericolo per la salute 
e la incolumità pubblica, denunziata dal-
l'interrogante e confermata dall'ex Mini­
stro, con nota del 19 novembre 1996, con 
l'allegazione dei numerosi atti di sindacato 
ispettivo e relativi riscontri, fu posta in 
evidenza per le responsabilità e gli adem­
pimenti di competenza al prefetto di Sa­
lerno ed al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Salerno; 

malgrado le periodiche assicurazioni 
da parte dei cosiddetti organi competenti 
circa la delocalizzazione dell'attuale bar­
riera di Salerno-Canalone, non si intravede 
una soluzione in tempi brevi o medi, né 
vengono indicate, nel frattempo, le solu­
zioni per ovviare a tali problemi, tanto che 
la situazione, già grave, diventerà assolu­
tamente intollerabile tra qualche giorno e 
per l'intero periodo estivo, trasformando il 
viadotto che precede la galleria del Semi­
nario ed il piazzale antistante la barriera 
di Canalone in una vera e propria camera 
a gas per gli automobilisti e gli abitanti dei 
numerosi condominii situati immediata­
mente a ridosso del nastro autostradale; 

risulta, pertanto, necessaria ed ur­
gente, così come suggerito dall'interrogante 
e confermato dal Ministro dei lavori pub­
blici prò tempore, l'installazione di una 
centralina per la rilevazione dell'ossido di 
carbonio (provvedimento certamente non 
inusuale in situazioni analoghe) che, supe­
rati i limiti di tollerabilità, faccia scattare 
il libero transito - : 

se il Ministro dei lavori pubblici con­
divida l'avviso del suo predecessore, espli­
citato nella nota di risposta all'atto di 
sindacato ispettivo del 31 luglio 1996, n. 4-
02650; 

anche ai fini dell'individuazione delle 
eventuali responsabilità, quali siano gli or­
gani competenti a provvedere alla instal­
lazione delle centraline di rilevamento del­
l'ossido di carbonio sul piazzale antistante 
la barriera autostradale di Salerno e quali 
gli organi competenti, in caso di necessità, 
a rendere i conseguenti provvedimenti per 
la liberalizzazione del traffico veicolare; 

quali ulteriori provvedimenti inten­
dano adottare con urgenza per porre ri­
medio alla prospettata situazione di peri­
colo. (4-09947) 

SA VARESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

in occasione della trasmissione tele­
visiva « filo diretto », andata in onda lunedì 
12 maggio 1997, alle ore 21.00, su Teletu-
scolo-Canale 23, che prevedeva un con­
fronto tra l'onorevole Enzo Savarese ed il 
senatore Vittorio Parola, con domande, in 
presa diretta, dei telespettatori, a causa di 
un guasto alla linea telefonica è stato im­
pedito ai telespettatori di intervenire; 

Teletuscolo aveva segnalato tempesti­
vamente il problema alla Telecom Italia, 
chiedendo un intervento immediato; 

tale richiesta non aveva avuto seguito 
perché la Telecom aveva asserito che nel 
distretto di Albano, al quale fa riferimento 
l'emittente, era un giorno festivo, per le 
celebrazioni in onore del Santo Patrono -: 

quali iniziative ritenga opportuno in­
traprendere affinché si possa garantire, 
anche nei giorni festivi, il normale funzio­
namento del servizio telefonico a favore 
non solo dell'emittente in questione ma di 
tutti gli utenti. (4-09948) 
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MANZONI. - Al Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere: 

quale fondamento abbiano le notizie 
diffuse da un quotidiano della provincia di 
Brindisi sul trasferimento ad un'azienda 
aeronautica di Latina delle commesse del-
PAlenia relative alla costruzione delle fu­
soliere dell'aereo civile ATR 42, già asse­
gnate allo stabilimento Agusta di Brindisi; 

se non ritenga che tale trasferimento, 
ove preventivato, si ponga in palese con­
trasto con l'accordo del 9 marzo 1994 
sottoscritto presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale dalla Finmecca-
nica e dall'Agusta e con gli intendimenti, 
più volte dichiarati dal Governo in carica, 
di particolare attenzione per i problemi di 
sviluppo e occupazionali del Sud; 

se non ritenga che l'eventuale trasfe­
rimento debba essere evitato, pena la ul­
teriore mortificazione del territorio brin­
disino che registra un tasso di disoccupa­
zione, soprattutto giovanile, tra i più alti 
d'Italia, e, comunque, quali iniziative e 
misure intenda assumere per evitarlo real­
mente. (4-09949) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del tesoro 
e del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'onere della gestione delle aree indu­
striali, posto a carico dei consorzi indu­
striali delle province di Avellino, Potenza e 
Salerno sin dal 1° novembre 1994, ai sensi 
della legge n. 104 del 7 aprile 1975, di 
conversione in legge di decreti del ripetu­
tamente reiterati, ha comportato notevoli e 
pesanti oneri finanziari che hanno inciso 
negativamente sui conti economici degli 
enti; 

l'indifferibilità e l'urgenza, oltre a 
pregiudicare l'esistenza stessa degli enti, 
condizionano l'erogazione dei servizi, in 
particolare l'erogazione e depurazione 
delle acque che non potrà essere più as­
sicurata, con tutti i riflessi negativi sulle 
attività produttive insediate nelle aree; 

tale situazione è divenuta insosteni­
bile - : 

quali iniziative intendano assumere 
per l'immediata erogazione della prima 
annualità dei contributi di gestione relativi 
al triennio 1997-1999 stanziati dalla legge 
n. 641 del 1996. (4-09950) 

MUZIO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

il sindaco di Ozzano Monferrato ha 
già informato l'ufficio ambiente della pro­
vincia, la prefettura di Alessandria, la pro­
cura presso la pretura di Casale Monfer­
rato, l'Usi 21 di Casale Monferrato, l'agen­
zia regionale per la protezione ambientale 
di Alessandria, la direzione compartimen­
tale delle Ferrovie dello Stato di Torino e 
la spa Metropolis direzione gestione di­
smissioni in ordine al deposito presso la 
stazione di Ozzano Monferrato di dieci 
vagoni contenenti amianto, conosciuto 
come sicuro elemento cancerogeno; 

la zona ove sono collocati i vagoni si 
trova a ridosso di abitazioni ed è interessata 
al traffico di treni passeggeri della linea 
Asti-Casale ed all'area di attesa viaggiatori; 

quest'area confina con la strada sta­
tale n. 457, con forte concentrazione di 
traffico sia per la presenza di industrie che 
per l'importanza di questa arteria, via di 
comunicazione per l'Astigiano e la Valle 
Cerrina strada statale per Torino; 

le recinzioni in cemento che dovreb­
bero separare l'area in questione dalla 
statale sono state in più punti abbattute e 
mai ripristinate, consentendo così un facile 
accesso e determinando l'assenza di sicu­
rezza; 

le assicurazioni ad oggi fornite all'am­
ministrazione comunale circa le precau­
zioni sanitarie si sostanziano esclusiva­
mente nell'avviso di generico pericolo che 
determina forte preoccupazione nella po­
polazione conoscendo la pericolosità di 
questo fattore cancerogeno — : 

quali siano stati i motivi che hanno 
portato all'assurda decisione di collocare 
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in questa stazione interessata a traffico 
passeggeri e nel mezzo di una comunità, i 
vagoni da scoibentare; 

se gli organismi di salvaguardia della 
salute e della sicurezza dei cittadini siano 
stati preventivamente informati e abbiano 
concorso a questa allocazione, e se l'ab­
biano autorizzata; 

se le autorità sanitarie e/o la stessa 
spa Ferrovie dello Stato abbiano predispo­
sto il monitoraggio dell'eventuale rilascio 
di fibre di amianto, per assicurare la sal­
vaguardia della salute dei cittadini; 

se non ritengano urgente lo spo­
stamento di questi vagoni dal centro 
abitato e la collocazione in sito posto 
in sicurezza, in attesa delle operazioni 
di scoibentazione. (4-09951) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere: 

i motivi per cui non riescono ad ap­
portare i dovuti tagli ala spesa pubblica 
improduttiva invece di ricorrere sempre a 
nuove tasse ed imposte, che hanno di­
strutto l'economia del Paese ed hanno im­
poverito la popolazione; 

i motivi per cui il Governo non riesca 
a porre in vendita la mole di caserme site 
nei centri delle grandi città (solo a Roma 
vi sono centinaia di caserme, tutte site nel 
centro storico); 

se il Governo non intenda, invece di 
preparare il famigerato taglio alle pensioni 
di chi ha lavorato un'intera vita, tagliare le 
spese correnti della difesa, diminuendo il 
numero dei giovani di leva da duecento­
mila a cinquantamila e togliendo ai co­
mandi le spese di rappresentanza; 

se per alcuni anni non ritengano op­
portuna l'eliminazione del finanziamento 
ai centri sindacali, ai patronati, al cinema 
ed al teatro, ai centri del volontariato; 

se non ritengano opportuna l'elimi­
nazione di ogni finanziamento agli istituti 
di cultura all'estero, che costituiscono - ad 
avviso dell'interrogante - un grosso scan­
dalo; 

se non ritengano di dimezzare il nu­
mero delle persone addette nelle amba­
sciate e nei consolati all'estero; 

se non ritengano di effettuare severi 
controlli sulle spese correnti degli enti lo­
cali; 

se non intendano bloccare per alcuni 
anni le spese di arredo degli uffici degli alti 
burocrati e dirigenti di enti vari: l'interro­
gante non ritiene infatti ammissibile che 
per arredare gli uffici del direttore del­
l'ente ferrovie dello Stato siano stati spesi 
- a quanto risulta - novanta milioni di lire; 

che cosa intendano fare per frenare 
la spesa pubblica, che brucia ogni giorno 
centinaia di miliardi; 

cosa intendano fare per eliminare la 
vergogna delle « auto blu », che sono mi­
gliaia e migliaia se si considerano anche 
quelle degli enti locali e degli enti econo­
mici; 

se non ritengano di eliminare lo 
« straordinario » in tutti gli uffici pubblici, 
che viene erogato come un supplemento di 
stipendio, mentre milioni di giovani chie­
dono invano un posto di lavoro, con qua­
lunque paga; 

se il Governo si renda conto di avere 
sbagliato la strada da percorrere e non 
voglia rivedere il suo cammino per cam­
biare rotta e procedere nel verso giusto. 

(4-09952) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

i sanitari del pronto soccorso del­
l'ospedale San Salvatore dell'Aquila sono 
scesi in agitazione per protestare contro la 
disposizione dei dirigenti delle aziende sa­
nitarie locali di chiudere il reparto di 
astanteria del suddetto nosocomio; 
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tale decisione arrecherebbe certa­
mente notevoli disagi al pronto soccorso 
stesso che, a causa dello scarso personale, 
non sarebbe in grado di rispondere alle 
emergenze sanitarie che potranno verifi­
carsi; 

inoltre vi sarà un serio rischio anche 
per i pazienti che si recheranno al pronto 
soccorso per gravi patologie che dovreb­
bero richiedere immediati provvedimenti 
diagnostico-terapeutici anche perché, tra 
l'altro, l'ospedale di Coppito, ove detti pa­
zienti dovrebbero essere subito trasferiti, è 
sprovvisto dei servizi notturni di radiologia 
e di analisi, per cui si creerebbe anche il 
rischio che essi, nel caso vi fosse necessità 
urgente di tali esami, debbano essere ri­
portati all'ospedale san Salvatore per ese­
guire gli esami, per poi tornare nuova­
mente a Coppito: ciò dà la misura dei 
gravissimi rischi a cui detti pazienti sareb­
bero esposti; 

tutto ciò avviene in una regione ed in 
una provincia ove la sanità pubblica è 
oppressa dalla massiccia presenza di strut­
ture sanitarie private convenzionate che, 
come anche nelle province di Chieti e 
Pescara, assorbono gran parte delle risorse 
del fondo sanitario regionale, a danno 
della sanità pubblica - : 

se non ritenga opportuno indagare 
per quale motivo sia stata assunta la de­
cisione di chiudere il reparto di astanteria 
dell'ospedale San Salvatore dell'Aquila; 

se non ritenga opportuno intervenire 
nei confronti dell'azienda sanitaria locale e 
del direttore generale dell'azienda sanita­
ria locale dell'Aquila, e di sensibilizzare in 
proposito gli organi regionali competenti, 
per chiedere che venga evitata la chiusura 
del suddetto reparto di astanteria che, ol­
tre che necessario per affrontare le emer­
genze sanitarie del territorio, potrebbe an­
che continuare a svolgere una utile ed 
economica azione di filtro, trattenendo e 
curando per brevi periodi pazienti che 
possono presto essere rinviati al proprio 
domicilio, cosa che eviterebbe anche inu­
tili, onerosi e dannosi ricoveri impropri 
presso l'ospedale di Coppito. (4-09953) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il decreto-legge n. 669 del 1996, mo­
dificando il codice civile ha introdotto un 
privilegio speciale immobiliare a favore dei 
promissari acquirenti di immobili nei con­
fronti dei quali l'impresa promittente si è 
resa inadempiente; 

il ministero di grazia e giustizia, con 
una sua nota datata 21 aprile 1997, ha 
chiarito che il credito del promissario ac­
quirente prevale sulle eventuali ipoteche 
gravanti sul bene promesso in vendita, 
ancorché le stesse siano state iscritte an­
teriormente alla nascita del predetto cre­
dito; 

tale interpretazione giova indiscutibil­
mente alla platea dei consumatori, che sino 
alle novità introdotte dal decreto-legge 
n. 669 del 1996 correvano il rischio di 
vedere finire in fumo i loro risparmi in 
caso di insolvenza od inadempienza del­
l'impresa costruttrice; 

gli istituti di credito, in dipendenza di 
tale rilevante novità nel vedere intaccata la 
loro abituale posizione di assoluto privile­
gio, imporranno probabilmente alle im­
prese edili nuove e più onerose forme di 
garanzia alternative, con il risultato che, 
quasi certamente, il ricorso al credito da 
parte delle imprese operanti nel settore 
dell'edilizia diverrà più difficile e comun­
que prevedibilmente più oneroso; 

il settore dell'edilizia, vero volano del­
l'economia, da parecchi anni è in grave 
stagnazione, ed anzi recessione; 

pare all'interpellante che ogni aggra­
vamento delle condizioni di esercizio del­
l'attività non possa che condurre, inevita­
bilmente, ad un ulteriore peggioramento 
delle condizioni del settore che sta già 
conoscendo un momento di gravissima 
crisi con cancellazione di un numero co­
spicuo di aziende dal registro delle imprese 
artigiane e con grave abbattimento di ma­
nodopera, specializzata e non, che diffidi -
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mente potrà trovare collocazione su un 
mercato del lavoro per altri versi già asfit­
tico - : 

stabilita e confermata l'indiscutibile 
validità dell'interpretazione assunta dal 
ministero di grazia e giustizia, quali prov­
vedimenti intenda assumere al fine di evi­
tare che gli istituti di credito, per recupe­
rare le posizioni di privilegio cui gli stessi 
erano abituati, contraggano la loro dispo­
nibilità alla concessione di prestiti alle 
imprese del settore edile o, peggio, inter­
vengano nelle situazioni oggi esistenti, im­
ponendo alle stesse nuovi e più onerosi 
adempimenti. (4-09954) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 3, comma 33, lettera b)t 

della legge n. 662 del 1996 ha introdotto la 
parziale indeducibilità dei costi sostenuti 
da parte degli imprenditori societari in 
dipendenza dell'utilizzo delle autovetture 
nell'ambito dell'impresa dagli stessi eser­
citata; 

di fatto, tale modifica introduce un 
diverso criterio di deducibilità dei costi 
delle auto per le imprese che esercitano 
attività di agenzia di commercio a seconda 
che le stesse siano organizzate in forma 
individuale od in forma societaria, pena­
lizzando queste ultime in modo illogico ed 
ingiustificato, in quanto prevede per le 
stesse la deducibilità solo al 50 per cento 
e permette invece all'impresa individuale 
di dedurre invece il 100 per cento delle 
spese sostenute per le autovetture; 

appare all'interrogante indispensabile 
porre rimedio alla predetta situazione di 
disparità che può trovare giustificazione 
solo nella fretta con cui l'estensore della 
norma ha dimenticato di fare salvi gli 
effetti della nuova indeducibilità per l'im­
prenditore societario agente di commercio, 
con ciò conformandosi alla previgente nor­
mativa, che in via eccezionale rispetto agli 
altri imprenditori, già consentiva all'im­

prenditore individuale agente di commer­
cio di dedurre per intero il costo dell'auto: 

se non ritenga opportuno interve­
nire senza indugio per porre rimedio 
alla situazione di disparità illustrata in 
premessa. (4-09955) 

URSO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere — premesso 
che: 

il consiglio scolastico provinciale di 
Roma, nelle prime sedute del 15 e 16 aprile 
1997, avrebbe dovuto procedere all'ele­
zione del presidente e della giunta esecu­
tiva per consentire la piena funzionalità 
dell'organo; 

il provveditore agli studi di Roma ha 
invece proposto l'inversione dell'ordine del 
giorno dovendosi a suo avviso procedere 
immediatamente all'esame del terzo punto 
all'ordine del giorno avente come oggetto il 
piano di razionalizzazione delle scuole; 

la proposta è stata approvata a mag­
gioranza e, pertanto, il consiglio scolastico 
provinciale ha proseguito i suoi lavori 
senza aver eletto presidente e giunta; 

l'elezione di presidente e giunta non è 
stata effettuata nemmeno nella successiva 
seduta del 23 aprile 1997, nonostante fos­
sero venuti meno i motivi di urgenza che, 
ad avviso del provveditore, avrebbero im­
posto l'esame immediato del piano di ra­
zionalizzazione e nonostante l'ordine del 
giorno di convocazione prevedesse ai primi 
due punti proprio l'elezione degli organi; 

il provveditore agli studi si" è infatti 
nuovamente adoperato per indurre il con­
siglio a votare una mozione per invertire 
nuovamente l'ordine del giorno, anche se, 
nella parte non ancora approvata del piano 
di razionalizzazione, non sussistevano più 
i motivi di urgenza — : 

se non ritenga opportuno chiarire i 
termini della vicenda; 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di accertare se il consiglio scolastico 
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provinciale di Roma, proseguendo i suoi 
lavori senza aver eletto i propri organi, 
abbia violato formalmente precise dispo­
sizioni di legge e regolamentari, nonché 
procedurali, e, in caso affermativo, se in­
tenda richiamare il provveditore agli studi 
ad una puntuale osservanza di quanto pre­
scrive la normativa vigente in materia; 

se non ritenga che tale comporta­
mento possa ravvisare responsabilità pre­
cise, essendo il provveditore - ad avviso 
dell'interrogante — direttamente interes­
sato all'approvazione del piano di razio­
nalizzazione delle scuole, la mancata ele­
zione di presidente e giunta consentendo 
allo stesso di poter presiedere il consiglio; 

se non ritenga di richiamare il prov­
veditore a un puntuale rispetto delle pro­
cedure, onde evitare il sospetto che egli 
abbia voluto e intenda ancora orientare la 
valutazione del piano di razionalizzazione 
delle scuole da parte del consiglio scola­
stico provinciale. (4-09956) 

ALBERTO GIORGETTI. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto del 14 novembre 1996 del 
Ministro di grazia e giustizia di concerto 
con il Ministro del tesoro (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 1996, 
serie generale, n. 289) è stata disposta la 
soppressione di 51 sezioni distaccate delle 
preture circondariali, fra le quali quella di 
Ficarolo (Rovigo); 

il provvedimento è divenuto efficace 
in data 10 marzo 1997; 

in tale ultima data la sezione distac­
cata di Ficarolo è stata accorpata alla 
pretura circondariale di Rovigo; 

con ricorso al Tar del Veneto, pro­
posto da 11 comuni dell'alto Polesine ap­
partenenti alla competenza territoriale 
della pretura di Ficarolo, è stato impu­
gnato il decreto di soppressione (relativa­
mente alla chiusura della sezione distac­
cata di Ficarolo), chiedendone « l'annulla­
mento » (sull'assunto di motivi di legitti­

mità e di merito) ed altresì chiedendo la 
« sospensione » dell'esecuzione del decreto 
succitato, in attesa della decisione sul me­
rito da parte dello stesso Tar; 

il Tar del Veneto, l a sezione, con 
ordinanza n. 261/1997 del 19 febbraio 
1997, pronunciata in camera di consiglio, 
ha respinto la domanda di sospensione 
dell'esecuzione del provvedimento impu­
gnato; 

avverso tale ordinanza del Tar è stato 
proposto appello al Consiglio di Stato - in 
sede giurisdizionale - il quale, in riforma 
all'ordinanza del Tar impugnata, con or­
dinanza n. 599/1997 del 18 marzo 1997 ha 
accolto l'appello e l'istanza sospensiva pro­
posta nei confronti del provvedimento im­
pugnato in primo grado; 

nella stessa ordinanza è altresì indi­
cato che la stessa « sarà eseguita dall'am­
ministrazione »; 

in data 2 aprile 1997, stante il non 
adempimento dell'ordinanza emanata dal 
Consiglio di Stato, si è provveduto a noti­
ficare al Ministro di grazia e giustizia ed al 
Ministro del tesoro « diffida ad adempie­
re » —: 

se non ritengano di agire urgente­
mente affinché sia data immediata esecu­
zione all'ordinanza del Consiglio di Stato e 
disporre pertanto la riapertura della se­
zione distaccata della pretura di Ficarolo; 

se non ritengano inoltre opportuno 
verificare l'importanza di tale sezione di­
staccata, la cui chiusura ha comportato 
non pochi disagi; 

se non intendano procedere alla re­
visione del decreto ministeriale del 14 no­
vembre 1996 al fine di accertare l'effettiva 
funzionalità o meno delle sezioni distac­
cate di pretura chiuse. (4-09957) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

una delle cose che più colpiscono, 
visitando le stazioni dei carabinieri, è che 
i nostri militari siano costretti a lavorare 
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con attrezzature (anche quelle di uso più 
comune) per lo più insufficienti ed obso­
lete - : 

se intenda fornire i dati sulla dota­
zione annuale di materiali di cancelleria 
fornita ad ogni stazione, ad ogni compa­
gnia e ad ogni gruppo dei carabinieri; 

se, vista l'importanza assunta già da 
tempo dall'informatica, tutte le stazioni 
abbiano almeno un computer a disposi­
zione; 

se sia previsto un rinnovo del parco 
computer esistente e se, in caso positivo 
siano previsti collegamenti in rete tra sta­
zioni, compagnie, gruppi'e sedi provinciali, 
regionali e nazionali. (4-09958) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la buona qualità degli automezzi a 
disposizione dell'Arma dei carabinieri, a 
parere dell'interrogante, rappresenta un 
fattore irrinunciabile non solo per garan­
tire l'efficacia del servizio, ma anche per 
tutelare la sicurezza dei militi impiegati 
nei pattugliamenti dei cittadini. Infatti, 
mezzi obsoleti e troppo sfruttati possono 
essere pericolosi per l'incolumità di chi li 
guida e per gli altri veicoli o pedoni pre­
senti sulle strade; 

è sotto gli occhi di tutti invece che, al 
di là di quale rarissima sostituzione, so­
prattutto nei grandi centri urbani, delle 
vecchia Fiat « Uno » con le Fiat « Punto » e 
delle vecchie « Alfa 75 » con le « Alfa 155 », 
tutto è fermo - : 

se non ritenga di dovere porre fra le 
sue più urgenti priorità di spesa il rinnovo 
del parco auto in dotazione all'arma dei 
Carabinieri. (4-09959) 

VALPIANA. — Ai Ministri del commer­
cio con l'estero e per le pari opportunità. — 
Per sapere - premesso che: 

il 19 novembre 1993 a Kuiyong, in 
Cina, andò a fuoco una fabbrica di pro­

prietà della Zhili Handcraft Company, che 
produceva su contratto per Artsana (Chic­
co); 

nel corso dell'incendio morirono car­
bonizzate 87 giovani lavoratrici e altre 46 
rimasero ustionate perché le vie di uscita 
erano chiuse con lucchetto; 

il tribunale di Kuiyong ha ricono­
sciuto l'impresa responsabile della tragedia 
ed ha condannato il proprietario, cittadino 
di Hong-Kong, a due anni di reclusione 
anche per aver pagato una tangente al 
comandante dei vigili del fuoco affinché 
falsificasse gli esiti dell'ispezione; 

questa condanna, risoltasi poi in soli 
undici mesi effettivi di detenzione, ha 
chiuso la parte penale del caso, ma non ha 
reso giustizia alle vittime e alle loro fami­
glie; 

le famiglie delle vittime avrebbero do­
vuto ricevere dall'impresa un risarcimento 
che, secondo la legge cinese, era uriuna 
tantum di circa tre milioni di lire e un 
assegno mensile vitalizio pari all'80 per 
cento del salario minimo: ma, in realtà, 
non hanno ricevuto niente perché la Zhili 
ha dichiarato fallimento; 

il Governo cinese è intervenuto ver­
sando alle famiglie delle operaie decedute 
una somma di circa cinque milioni di lire 
a totale risarcimento del danno; 

le superstiti gravemente ustionate non 
hanno ricevuto nulla, tanto che non hanno 
potuto sottoporsi ad interventi di chirurgia 
plastica né riabilitativi e vivono attual­
mente in stato semivegetativo nei loro vil­
laggi nativi; 

subito dopo l'incendio, alcuni gruppi 
di Hong-Kong svolsero manifestazioni per 
richiamare l'attenzione sulle responsabilità 
della Chicco che, come ditta appaltante, 
aveva ed ha l'obbligo morale di garantire 
un risarcimento alle vittime; 

la Cisl italiana si è fatta interprete di 
queste esigenze presso PArtsana che, in 
linea di principio, si era dichiarata dispo-
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nibile a partecipare al risarcimento, ma 
che, tuttavia, non ha poi in pratica prov­
veduto in alcun modo; 

una trentina di associazioni, tra cui 
Mani Tese, Arci, Acli di Milano e Centro 
nuovo modello di sviluppo hanno dato vita 
ad un coordinamento, che si è definito 
comitato per il risarcimento delle vittime, 
che ha avuto alcuni incontri con il consi­
glio di fabbrica delPArtsana; ma a tutt'oggi 
l'azienda non ha ancora risposto alle ri­
chieste di incontro da parte del comitato; 

è evidente a parere dell'interrogante la 
corresponsabilità della ditta italiana Art-
sana (Chicco e Prenatal) nell'aver subappal­
tato il lavoro ad una ditta straniera senza 
assicurarsi che venissero rispettate le più 
fondamentali norme di sicurezza sul lavoro 
e il rispetto dei diritti delle lavoratrici - : 

se il Governo intenda intervenire 
nelle competenti sedi per sollecitare la 
soluzione della controversia; 

se possa in qualche modo farsi carico 
direttamente di un danno gravissimo 
creato da un'impresa italiana che subap­
palta lavoro nel terzo mondo mirando solo 
al minor costo del lavoro dovuto appunto 
alla mancanza di sia pur minime norme di 
sicurezza e di tutela dei lavoratori; 

se intenda per il futuro promuovere 
l'emanazione di norme precise affinché i 
contratti di subappalto in paesi esteri da 
parte di ditte italiane contengano clausole 
certe per il rispetto degli elementari diritti 
dei lavoratori previsti dall'International 
Labour Organization (Ilo). (4-09960) 

MENIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

la fascia confinaria di Trieste è di 
circa ottanta chilometri, ripartita in sei 
valichi di prima categoria e sette valichi di 
seconda categoria; 

è molto elevato il transito annuo di 
persone che provengono dagli Stati afri­
cani, mediorientali, orientali e dell'est eu­
ropeo, senza contare un numero impreci­

sato di clandestini che tenta di valicare il 
confine con passaporti falsi o timbri fal­
sificati; 

a tutt'oggi, nonostante la carenza di 
personale, la vigilanza effettuata lungo la 
linea di confine è risultata efficace, grazie 
soprattutto all'abnegazione del personale 
preposto, il quale oltre ad essere profes­
sionalmente preparato, sovente è stato im­
piegato in una turnazione di lavoro straor­
dinario per poter sopperire alla particolare 
esigenza di servizio; 

anche se l'eventuale ingresso della 
Slovenia nell'Unione europea attenuerebbe 
i controlli, non sarà mai messo in discus­
sione il ruolo strategico di questa zona 
confinaria, corridoio principale verso i 
paesi dell'est —: 

se ritenga opportuno fare assegnare 
alla provincia di Trieste ed in particolare 
al settore polizia di frontiera di Trieste, un 
consistente numero di agenti della polizia 
di Stato, tale da rispondere in toto alle 
sopra menzionate situazioni ed esigenze. 

(4-09961) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere — 
premesso che: 

con recente decisione del ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, Mac-
canico, sono state abolite tout court le 
agevolazioni tariffarie concesse ai periodici 
con tiratura inferiore alle ventimila copie; 

detto provvedimento è veramente 
sconcertante, perché punisce una grande 
quantità di pubblicazioni, tra le quali 
molte di elevato valore culturale e non 
finalizzate al lucro; 

la decisione è in contrasto con quanto 
disposto dal comma 20 dell'articolo 2 della 
legge n. 662 del 23 dicembre 1996 —: 

quali decisioni intenda assumere a 
tutela della stampa minore. (4-09962) 
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CICU e MARRAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

nonostante la grave situazione in cui 
versano migliaia di famiglie in Sardegna a 
causa della disoccupazione, il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale non ha 
ancora provveduto ad accreditare le ri­
sorse finanziarie necessarie per garantire 
lo stesso numero di lavoratori impegnati 
nei progetti dei lavori socialmente utili 
approvati nel 1996 ed ora in fase di sca­
denza che coinvolgono circa 8.000 unità 
lavorative tra ex cassaintegrati e disoccu­
pati; e ad emettere il decreto di ricostitu­
zione della commissione regionale per 
l'impiego, decaduta oltre due mesi fa, e 
quindi impossibilitata a deliberare sulle 
competenze connesse alle politiche attive 
del lavoro — : 

quali ostacoli determinino il ritardo 
nella risposta alle richieste provenienti dai 
lavoratori e più volte denunciati dalle or­
ganizzazioni sindacali; 

quali provvedimenti intendano ema­
nare per creare occupazione mediante i 
progetti dei lavori socialmente utili. 

(4-09963) 

ALEFFI e CUCCÙ. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, nonostante le continue ini­
ziative e pressioni di Cgil-Cisl-Uil Sardegna 
e ignorando la grave situazione in cui 
versano migliaia di disoccupati sardi, non 
ha finora provveduto ad accreditare le 
risorse finanziarie necessarie a garantire lo 
stesso numero di lavoratori impegnati nei 
progetti dei lavori socialmente utili appro­
vati nel 1996 e ora in fase di scadenza 
(circa 8.000 unità, tra ex cassintegrati e 
disoccupati di lunga durata); 

la commissione per l'impiego della 
regione Sardegna da due mesi è impossi­

bilitata a deliberare sulle competenze con­
nesse alle politiche attive del lavoro in 
quanto decaduta, ed il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, a tutt'oggi, non 
ha ancora provveduto a firmare il decreto 
di ricostituzione della predetta commis­
sione; 

circa 200 lavoratori attendono di es­
sere iscritti nelle liste di mobilità e non 
possono quindi essere avviati ad alcuna 
attività lavorativa; 

i comuni non possono avere risposte 
sui cantieri in economia, poiché la com­
missione regionale per l'impiego deve de­
liberare i relativi adempimenti; 

vengono ritardate le approvazioni dei 
contratti di formazione lavoro ed i pareri 
sulle casse integrazioni; 

non è possibile impegnare neppure le 
limitate risorse finanziarie disponibili per 
i progetti dei lavori socialmente utili in 
scadenza - : 

come intendano intervenire per ga­
rantire che siano stanziati, in tempi rapi­
dissimi, i finanziamenti necessari, nonché 
dovuti, per i lavori socialmente utili; 

quando, al più presto, il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale adotterà 
il decreto di ricostituzione della commis­
sione regionale per l'impiego. (4-09964) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la zona del Matarone e del lago 
d'Orta (province di Novara e del Verbano 
Cusio Ossola) sono state colpite, nei mesi di 
marzo ed aprile 1997, da una forte siccità 
che ha favorito il dilagare di numerosi 
incendi boschivi, che hanno distrutto cen­
tinaia di ettari di bosco; 

ciò avrà pesanti ripercussioni sul­
l'equilibrio ecologico di ampie zone della 
regione, la maggior parte delle quali nel 
territorio della comunità montana Cusio-
Mottarone; 



Atti Parlamentari - 9240 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1997 

sono state avanzate apposite istanze 
dalle comunità locali, preoccupate anche 
per i possibili, futuri dissesti idrogeologici 
che fatalmente colpiranno la zona se non 
si interverrà al più presto con interventi di 
notevole portata; 

la dichiarazione dello stato di cala­
mità naturale potrebbe favorire i predetti 
interventi, in considerazione della gravità 
dell'attuale situazione - : 

se non intenda far proclamare le zone 
dei comuni del Cusio, interessate ai vasti 
incendi boschivi delle scorse settimane, 
zone colpite da grave calamità e, quindi, 
dichiarare lo stato di calamità naturale; 

quali provvedimenti abbia intrapreso 
od intenda intraprendere per i necessari, 
immediati interventi, anche di concerto 
con la regione Piemonte e le amministra­
zioni locali interessate. (4-09965) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il signor Giuseppe Scarciglia di Liz­
zano (Taranto) è attualmente detenuto in 
un istituto penitenziario nella Repubblica 
Ceca avendo subito una condanna per omi­
cidio; 

infatti, nel gennaio del 1994, a Olo-
muc, nei pressi dellTnterhotel Flora, lo 
Scarciglia aveva ucciso nel corso di un 
litigio il cittadino serbo Naser Purova; 

nel corso dei vari gradi del processo, 
la versione dello Scarciglia - secondo cui 
la sua vittima lo avrebbe aggredito — è 
stata accettata, tanto che il delitto è stato 
derubricato a ciò che nel codice italiano è 
denominato omicidio preterintenzionale; 

lo Scarciglia, appellandosi alla con­
venzione di Strasburgo, oggi chiede di po­
ter scontare la sua pena in un istituto 
penitenziario in Italia, anche per riavvici­
narsi alla sua famiglia; 

a rendere particolarmente pressante 
la sua legittima richiesta di trasferimento 
vi è la estrema gravità della documentata 
malattia di sua madre, la quale chiede 

disperatamente di poter rivedere il figlio 
prima di concludere il suo destino — : 

quali interventi tempestivi il Governo 
intenda porre in essere presso le autorità 
della Repubblica Ceca affinché venga ra­
pidamente accolta la richiesta di trasferi­
mento del signor Scarciglia. (4-09966) 

MARTINELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il 6 maggio 1997 una violenta tromba 
d'aria ha sconvolto la periferia di Ghisalba 
(Bergamo), lungo la sponda sinistra del 
Serio. La furia del vento, alla velocità 
superiore ai 110 chilometri orari, ha sol­
levato tutto ciò che ha incontrato sulla sua 
strada lasciando una scia di distruzione 
lunga un paio di chilometri; 

il tutto è avvenuto poco prima delle 
ore 17 ed è durato pochissimo: testimoni 
raccontano che la tromba d'aria ha avuto 
vita brevissima tra i 20 ed i 30 secondi. Il 
punto di partenza del disastroso evento at­
mosferico è stato localizzato al confine tra 
Martinello e Ghisalba, poi si è spostata in 
diagonale attraverso la periferia del paese 
fino a dissolversi nelle acque del Serio; 

i danni provocati sono molto ingenti: 
case e capannoni scoperchiati, un'azienda 
agricola gravemente lesionata, persi nume­
rosi capi di bestiame e decine di auto 
danneggiate. Dal punto di vista finanziario, 
la stima precisa non è ancora stata fatta; 
si parla però di danni per svariati miliar­
di - : 

se intendano riconoscere alla zona lo 
stato di calamità naturale; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per intervenire tempestivamente pre­
disponendo gli strumenti finanziari atti al 
soccorso dei soggetti colpiti e alla ricostru­
zione dei beni distrutti. (4-09967) 

STORACE e ALEMANNO. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere: 

quale sia la dinamica del gravissimo 
episodio accaduto all'università la Sa-
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pienza di Roma in cui è rimasta vittima la 
giovanissima Marta Russo; 

in quale stato siano le indagini e se 
non risulti dai primi accertamenti che si 
sia in presenza del rischio di gravi feno­
meni di folle criminalità, che mettono a 
repentaglio la sicurezza dei cittadini; 

quali provvedimenti si intendano at­
tuare per evitare che Roma divenga teatro 
di un rodeo criminale. (4-09968) 

ZACCHERA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il 25 maggio 1997 si svolgerà avanti il 
giudice per le indagini preliminari di Brin­
disi una udienza relativa all'indagine sul­
l'incidente dell'11 aprile 1997 nel quale fu 
affondato un natante albanese con alcune 
decine di persone a bordo; 

su alcuni quotidiani nazionali (segna­
tamente la Repubblica), in Italia ed Alba­
nia, si è proceduto a far pubblicare 
un'estesissima inserzione per notifiche for­
mali che ben difficilmente potranno avere 
attenzione da qualcuno, stanti i fatti; 

nella stessa pagina di Repubblica ap­
paiono altre inserzioni dello stesso tribu­
nale di Brindisi per altre comunicazioni 
formali a terzi; 

il costo di queste inserzioni dovrebbe 
aver superato i cinquanta milioni di lire 
per la sola inserzione italiana; 

in considerazione dello stato econo­
mico delle strutture giudiziarie, semmai, 
tali somme avrebbero potuto essere più 
utilmente destinate all'aiuto ai profughi - : 

se non ritenga opportuno invitare 
l'amministrazione giudiziaria — con inizia­
tive di sua competenza — a forme più 
economiche di pubblicizzazione delle no­
tizie, quando esse non siano indispensabili, 
semmai pubblicandole su giornali locali 
più interessati alle vicende e letti da per­
sone presumibilmente più interessate ai 
fatti. (4-09969) 

CANANZI e BORROMETI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

sulla stampa regionale della Campa­
nia, sul Mattino e sull'edizione napoletana 
della Repubblica, in data 9 maggio 1997 a 
due giorni dal ballottaggio delle elezioni 
amministrative a Giugliano in Campania, il 
candidato a sindaco per il centro-sinistra, 
dottor Giacomo Gerlini, veniva indicato 
come destinatario di una richiesta di rinvio 
a giudizio; 

tale adempimento, dalla stampa 
ascritto al pubblico ministero della pro­
cura della Repubblica di Napoli dottor 
Aldo Policastro, veniva connesso ad inda­
gini in atto già da molti mesi; 

mentre nessuna osservazione è pos­
sibile muovere sul merito della questione, 
appare almeno strano, per evidenti ragioni 
di opportunità, o che la richiesta di rinvio 
sia stata espressa proprio a due giorni 
dall'impegnativa competizione elettorale 
del sindaco uscente e candidato a sindaco 
del centro-sinistra o che la stessa, anche se 
emessa in tempo antecedente, sia stata resa 
pubblica proprio a ridosso del momento 
elettorale; 

generali profili di etica pubblica e di 
deontologia professionale nonché evidenti 
equilibri fra situazioni giudiziarie e poli­
tiche, salvo immediate scadenze di termini 
e ragionevoli motivi di impossibilità a 
provvedere in tempi più ristretti, esclu­
dono, in un sano contesto democratico, che 
elementi di profondo turbamento perso­
nale e collettivo possano interferire con 
modalità e tempi così ristretti rispetto al 
momento elettorale - : 

se il Ministro non intenda assumere 
ogni idonea iniziativa al fine di valutare se 
il comportamento del pubblico ministero 
possa nella specie assumere la forma di 
quella grave inopportunità istituzionale da 
costituire fondato motivo per la promo­
zione dell'azione disciplinare, come appare 
ad ogni persona rispettosa delle garanzie 
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costituzionali di ciascun cittadino candi­
dato a pubbliche elezioni e del più generale 
e globale funzionamento dello Stato de­
mocratico. (4-09970) 

PERETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 4 della legge, approvata in 
data 6 marzo 1997, contenente disposizioni 
semplificative in materia di commercio, ha 
inteso ampliare le possibilità di utilizzo dei 
buoni pasto concessi ai lavoratori dipen­
denti; 

la disposizione sopra menzionata ha 
espressamente incluso nel generico con­
cetto di « servizi sostitutivi di mensa » -
presso i quali il buono è appunto spendi­
bile — le seguenti fattispecie: somministra­
zioni di alimenti e bevande effettuate nei 
pubblici esercizi; vendita di prodotti di 
gastronomia, pronti per il consumo imme­
diato e « da asporto », effettuata non solo 
in mense aziendali o interaziendali, ma 
anche in rosticcerie, gastronomie artigia­
nali ed esercizi commerciali autorizzati 
dalle leggi di settore alla vendita di generi 
alimentari, inclusi evidentemente, in as­
senza di pacifiche limitazioni, supermer­
cati e minimercati; 

l'eccessiva estensione della utilizzabi­
lità del buono pasto incoraggia un uso 
distorsivo dello stesso, in contrasto con la 
natura di mezzo sostitutivo del servizio di 
mensa aziendale; 

l'inconveniente sopra delineato risulta 
inoltre economicamente dannoso per gli 
stessi pubblici esercizi, in seguito all'ine­
vitabile forte incremento dei punti vendita 
presso i quali i buoni pasto possono essere 
spesi - : 

se non ritenga di dover assumere le 
iniziative di sua competenza per la modi­
fica della disposizione menzionata, in par­
ticolare circoscrivendo la tipologia dei ser­
vizi presso i quali i buoni pasto possono 
essere spesi, nonché introducendo, even­
tualmente, sanzioni per l'uso improprio 
degli stessi. (4-09971) 

PERETTI. - Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
ministro delle finanze 18 aprile 1997, di 
approvazione delle caratteristiche tecniche 
del modello di dichiarazione dei redditi 
740Pc, è stato istituito un nuovo ed esclu­
sivo modello di dichiarazione per i soggetti 
che si avvalgono di sistemi informatici per 
la compilazione delle dichiarazioni, mo­
dello appunto denominato 740Pc; 

per i soggetti diversi da quelli di cui 
sopra residua, evidentemente, la possibilità 
di avvalersi del modello 740 tradizionale, 
purché completamente compilato a mano; 

nel vigore delle nuove disposizioni 
non risulta più possibile ricorrere alla pra­
tica del sistema misto di compilazione del 
modello 740, che prevedeva l'elaborazione 
informatica dei dati che portano alla de­
terminazione delle imposte e l'inserimento 
manuale di elementi non essenziali in un 
successivo momento, sistema che risultava 
di particolare utilità per gli operatori, in 
vista anche del rispetto dei termini di 
presentazione delle dichiarazioni e versa­
mento delle imposte — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine, eventualmente, di delineare un 
terzo sistema alternativo tra i due sopra 
menzionati, - cioè il modello solo infor­
matico e quello tradizionale da compilare 
a mano — per venire incontro alle esigenze 
pratiche degli operatori segnalate in pre­
messa. (4-09972) 

PORCU. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

in Sardegna operano tuttora 206 
casse comunali di credito agrario che non 
sono veri sportelli bancari, in quanto la 
loro funzione si limita esclusivamente ad 
una attività di raccolta dei risparmi dei 
sardi in nome e per conto del Banco di 
Sardegna, non consentendo così, in 206 
piazze della Sardegna, l'accesso al credito 
ed ai relativi servizi agli operatori econo­
mici; 
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la conferenza regionale sul credito 
aveva indicato quale obiettivo un sistema 
creditizio isolano efficiente al fine di faci­
litare la fruizione del credito, favorendo 
così lo sviluppo dell'economia sarda in 
modo da dare risposta ai pressanti pro­
blemi occupazionali dell'isola; 

la legge bancaria prevedeva l'estin­
zione delle casse già dalla fine del 1995, ma 
a tutt'oggi la commissione di vigilanza della 
Banca d'Italia non si è espressa sul destino 
delle casse comunali di credito agrario 
della Sardegna — : 

perché ancora non si sia provveduto 
a far incorporare nel gruppo Banco di 
Sardegna le casse comunali di credito 
agrario operanti in Sardegna e se non 
ritenga di dover intervenire presso gli or­
gani di vigilanza per favorire tale incor­
porazione, anche in considerazione del 
fatto che così si darebbe sicurezza non solo 
ai 450 dipendenti delle casse ma anche ai 
lavoratori dell'intero gruppo Banco di Sar­
degna. (4-09973) 

BOCCHINO. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

il santuario della Beata Vergine di 
Casaluce (provincia di Caserta) è uno 
straordinario esempio di arte trecentesca. 
È stato eretto, infatti, intorno alla metà del 
XIV secolo, da monaci seguaci della regola 
di Celestino V, all'interno di un più antico 
castello donato ad essi da Raimondo del 
Balzo, conte di Soleto e Gran Giustiziere; 

la chiesa e il monastero di Casaluce 
godettero della protezione di tutti i reali di 
Napoli e vennero arricchiti, grazie a nu­
merosi favori e privilegi, con ragguardevoli 
pitture murali, alcune delle quali attribuite 
alla scuola di Giotto, attivo a Napoli nella 
prima metà del XIV secolo; 

un numero assai consistente di questi 
affreschi, prelevati nella zona chiamata le 
Sette Porte alcuni anni fa, restaurati e poi 
divisi tra la Cappella Palatina, nel Maschio 
Angioino, ed il Museo di San Martino, sono 

di pregevolissima fattura ed andrebbero 
valorizzati e riportati nel luogo d'origi­
ne - : 

quali iniziative intenda intrapren­
dere per la valorizzazione del castello e 
del santuario di Casaluce, nonché per 
consentire il ritorno nella predetta strut­
tura di tutti i tesori di cui in premessa, 
attualmente custoditi a Napoli e, quindi, 
sottratti alla visione dei cittadini di Casa-
luce. (4-09974) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi il Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali pare 
abbia incontrato le organizzazioni sinda­
cali al fine di illustrare loro un provvedi­
mento recante norme in materia di ristrut­
turazione dell'ispettorato centrale repres­
sioni frodi; 

in detto provvedimento, oltre alla isti­
tuzione delle agenzie in sostituzione delle 
strutture periferiche esistenti ed il passag­
gio coatto dei dipendenti al parastato, in­
credibilmente - ad avviso dell'interrogante 
- , è previsto un fortissimo ridimensiona­
mento del numero degli uffici periferici 
dell'ispettorato centrale repressioni frodi 
da 22 a 6 su tutto il territorio nazionale; 

sono gravissime le conseguenze di tale 
provvedimento in ordine agli insostenibili 
disagi cui andranno centinaia di dipen­
denti, sicché in nome di un presunto snel­
limento delle strutture pubbliche, si giun­
gerebbe all'inevitabile allentamento dei 
controlli dovuto alle enormi distanze da 
coprire per raggiungere le aziende da ispe­
zionare, con enorme aggravio di costi per 
l'amministrazione quando (proprio la ca­
pillarità nella presenza dell'ispettorato 
centrale repressione frodi sul territorio na­
zionale è il suo punto di forza) - : 

quali siano i suoi reali intendimenti, 
anche in rapporto al personale dell'ispetto­
rato centrale repressione frodi ed all'effi­
cienza e capillarità dei controlli. (4-09975) 



Atti Parlamentari - 9244 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1997 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

visto il decreto ministeriale 7 settem­
bre 1995, in ottemperanza alle disposizioni 
di cui all'articolo 5 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 390, è stato adottato il nuovo statuto 
dell'ente autonomo per le fiere di Verona; 

il comune di Verona e il citato ente 
hanno presentato ricorso avverso il succi­
tato decreto ministeriale 7 settembre 1995, 
ricorso accolto dal Tar del Veneto con 
ordinanza 1916 del 1995; 

in data 28 ottobre 1995 è scaduto il 
consiglio generale dell'ente autonomo per 
le fiere di Verona; 

il ministero ha dato mandato, con 
poteri di ordinaria amministrazione, all'in­
gegnere Enzo Bolcato quale presidente del­
l'ente citato fino al 24 febbraio 1997 -: 

quale sia ad oggi lo stato attuale della 
gestione dell'ente, essendo il mandato con­
ferito all'ingegnere Enzo Bolcato scaduto 
già in data 24 febbraio 1997; 

se non intenda intervenire con ur­
genza per procedere alla nomina defi­
nitiva del consiglio generale dell'ente 
fiere di Verona, consentendo in tal 
modo l'immediato ripristino dell'attività 
in capo agli organi statutari attualmente 
sospesi. (4-09976) 

ZACCHERA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nella notte tra F8 e il 9 maggio un 
gruppo armato ha dato l'assalto al cam­
panile di San Marco a Venezia, previo 
dirottamento di un traghetto, con disponi­
bilità di armi e di una sorta di veicolo 
blindato; 

da due mesi, reiterate interferenze sui 
canali televisivi preannunciavano manife­
stazioni in piazza San Marco in coinci­
denza con il 200° anniversario della fine 
della Repubblica veneta — : 

come mai non fosse stato predisposto 
alcun servizio di sorveglianza nella piazza, 
se sia di uso corrente la circolazione di 
mezzi blindati tanto da non sollevare 
l'interesse di alcun agente di ordine pub­
blico, come mai i servizi di sicurezza non 
avessero nulla comunicato in merito al­
l'iniziativa intrapresa dal commandos e 
quali provvedimenti siano stati presi per 
l'accertamento delle responsabilità conse­
guenti alla dimostrata, clamorosa ineffi­
cienza del servizio di prevenzione e con­
trollo. (4-09977) 

ZACCHEO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

attraverso lo strumento dei lavori so­
cialmente utili si è garantito un sia pur 
minimo sostegno economico ai lavoratori 
espulsi dal ciclo produttivo; 

grazie agli stessi è stato possibile, 
infatti, assicurare una fonte di sostenta­
mento a numerosissime famiglie, soprat­
tutto nelle zone del Paese dove più alta è 
la disoccupazione e dove è praticamente 
impossibile per chi perde un lavoro tro­
varne un altro; 

lo strumento dei lavori socialmente 
utili è servito anche alle amministrazioni 
locali per poter assicurare il regolare svol­
gimento di numerosi servizi pubblici es­
senziali (trasporti, mense, scuole, verde 
pubblico, eccetera); 

nel Lazio il prossimo 30 aprile 1997 
scadono gran parte dei progetti per lavori 
di pubblica utilità e sembra che la com­
missione regionale per l'impiego non sia in 
grado di approvarne di nuovi in assenza di 
adeguate risorse, bastando quelle esistenti 
solo per il naturale completamento dei 
progetti in scadenza; 

la situazione è particolarmente dram­
matica in provincia di Latina dove sono 
circa 1800 i lavoratori, impegnati nei pre­
detti progetti, che da maggio prossimo si 
troveranno senza alcuna fonte di reddito e 
con possibilità alternative praticamente 
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nulle, in un territorio che ha un tasso di 
disoccupazione vicino al 23 per cento; 

anche la prefettura di Latina ha sot­
tolineato la gravità della vicenda con una 
nota inviata al Ministro interrogato e ad 
altre autorità — : 

quali iniziative intenda assumere per 
consentire il finanziamento di nuovi pro­
getti per lavori di pubblica utilità in pro­
vincia di Latina, nonché la prosecuzione 
dei vecchi progetti per il tempo necessario 
all'approvazione dei nuovi; 

se siano ravvisabili responsabilità 
amministrative nel comportamento della 
commissione regionale per l'impiego del 
Lazio in ordine al ritardo con il quale 
la stessa sta procedendo all'attività di 
istruttoria e alla richiesta di finanzia­
mento per i predetti progetti e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti intenda 
adottare. (4-09978) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

sono iniziati i lavori per costruire una 
centrale elettrica in Valle Anzasca (provin­
cia del Verbano Cusio Ossola) che preve­
dono il riattivamento di un vecchio im­
pianto, la costruzione di una lunga deri­
vazione sulla sponda destra del torrente 
Anza, con una spesa di oltre cento mi­
liardi, e la costruzione di poderose opere 
negli immediati spazi adiacenti il greto del 
torrente, prossimo al suo sbocco vallivo tra 
i comuni di Piedimulera e Pieve Vergonte; 

sono in corso realizzazioni di argina­
ture che appaiono pericolose, in caso di 
piena, per l'abitato di Piedimulera, vista la 
situazione dell'alveo e di successive, ulte­
riori canalizzazioni a valle della co-
struenda centrale elettrica; 

sono stati ostruiti dal cantiere tutti i 
passaggi pubblici sulla riva destra dell'An-
za - : 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
lavori avviati, se essi abbiano ottenute tutte 
le necessarie autorizzazioni, se si sia va­

lutato l'effetto degli stessi in caso di piena 
del corso d'acqua, se i lavori stiano pro­
seguendo nel pieno rispetto delle eventuali 
autorizzazioni concesse, se sia stato pre­
disposto un adeguato ed approfondito 
esame idrogeologico dell'intero, costruendo 
impianto. (4-09979) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - premesso che: 

per la nota e grave vicenda delle 
« quote latte » è stata istituita una com­
missione governativa di indagine; 

i lavori di tale commissione termine­
ranno il 10 giugno 1997; 

dai lavori e dagli accertamenti svolti 
dalla succitata commissione risulterebbe 
che il nostro Paese non ha in realtà su­
perato il quantitativo di latte assegnato 
dall'Unione europea; 

quindi si sta procedendo ad un ri­
conteggio per la multa che i produttori 
devono pagare relativamente alla campa­
gna 1995-1996 e per quelle successive che 
saranno « versate » come da regolamento 
comunitario, entro il 31 agosto 1997 nelle 
casse di Bruxelles - : 

se non intendano accertare defini­
tivamente di chi siano le effettive e 
gravissime responsabilità amministrative 
che hanno portato ad una ormai inso­
stenibile situazione da parte degli alle­
vatori e, una volta verificate tali re­
sponsabilità, fare in modo che a pagare 
sia chi ha sbagliato. (4-09980) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere — premesso che: 

le commissioni tributarie provinciali e 
regionali, insediate ormai da oltre un anno, 
si trovano in una situazione di grave « di-
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sorientamento » e di diffusa « illegalità », 
con ovvie conseguenze sull'efficienza e 
sulla qualità della giustizia; 

i giudici tributari non solo non hanno 
ancora ricevuto alcun compenso ma (in­
credibile, ma vero !) non conoscono nean­
che l'ammontare dei loro compensi, perché 
i ministri delle finanze e del tesoro non 
hanno emanato il decreto, previsto dalla 
legge (articolo 13 del decreto legislativo 
n. 545 del 1992), sul trattamento econo­
mico dei componenti delle commissioni 
tributarie; 

moltissimi giudici tributari sono liberi 
professionisti (avvocati, commercialisti, ra­
gionieri, eccetera), i quali, pur trovandosi 
in situazione di sicura incompatibilità, 
hanno dichiarato e, probabilmente, conti­
nueranno a dichiarare di non trovarsi in 
alcuna situazione di incompatibilità. La 
legge, infatti, così come ha recentemente 
precisato lo stesso consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, prevede l'incom­
patibilità per coloro che esercitano, o i cui 
prossimi congiunti esercitano, sia pure in 
modo saltuario o occasionale, attività di 
assistenza o rappresentanza di contri­
buenti in controversie tributarie o nei rap­
porti con l'Amministrazione finanziaria; 

non pochi giudici tributari, inoltre, 
specialmente tra i presidenti di commis­
sione o di sezione, sono dipendenti pub­
blici a tempo pieno (magistrati, professori, 
eccetera) i quali svolgono un doppio la­
voro, ignorando la recente legge che per i 
dipendenti pubblici a tempo pieno ha in­
trodotto — a pena di decadenza dall'im­
piego — « il divieto di svolgere qualsiasi 
altra attività di lavoro autonomo o subor­
dinato » (legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
articolo 1, comma 60); 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, al quale, per legge, compete « l'alta 
sorveglianza sulle commissioni tributarie e 
sui giudici tributari » e lo stesso Ministro 
delle finanze, sebbene siano stati già sol­
lecitati con alcuni atti di sindacato ispet­
tivo (rimasti senza risposta), non hanno 
mostrato alcun interesse o attenzione, 

astenendosi dal chiedere informazioni o 
dal fare comunicazioni al consiglio di pre­
sidenza della giustizia tributaria —: 

se, non potendo o non volendo de­
terminare per i giudici tributari « congrui » 
compensi, si astengano deliberatamente e 
consapevolmente dal sollecitare o dal pre­
tendere la piena osservanza della legge in 
materia di incompatibilità, divieto del dop­
pio lavoro, eccetera. (4-09981) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport — Per sapere - pre­
messo che: 

la pieve romana di San Tommaso 
situata nella frazione di Castelvecchio, nel 
comune di Pescia, è oggetto da tempo di 
opere di restauro deliberate dalla compe­
tente sovrintendenza, per un totale di lire 
390.000.000; 

si tratta di un mirabile bene monu­
mentale che rappresenta, tra l'altro, una 
significativa attrattiva turistica; 

tali lavori avrebbero dovuto essere 
ultimati entro il 15 aprile 1997, ma non 
sono ancora terminati — 

quali motivi siano alla base di tale 
ritardo nella ultimazione di tali lavori e 
quando saranno terminati. (4-09982) 

ZACCHERA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

recenti normative regolano i rapporti 
con i medici che decidono di svolgere la 
propria opera professionale solo all'interno 
di strutture ospedaliere pubbliche e/o pri­
vate; 

l'articolo 2, comma 1, lettera e), del 
decreto legislativo 29 luglio 1996, n. 500, 
ammette la possibilità di svolgere attività 
professionali esterne quando l'ospedale 
pubblico « non è in grado di garantire 
mezzi idonei ad assicurare la continuità 
terapeutica »; 
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nel caso di sanitari operanti nel 
campo della chirurgia plastica non sussi­
stono, di norma, strutture pubbliche che 
permettano l'effettuazione di interventi di 
carattere plastico-estetico, limitando le 
possibilità professionali ad interventi di 
altro genere; 

peraltro, nel momento in cui si im­
pedisce ai sanitari legati a strutture pub­
bliche di operare in cliniche convenzionate 
(anche se per altre specialità), dove pos­
sano operare nella chirurgia plastica-este-
tica, di fatto si impedisce l'esercizio della 
libera professione extramoenia, in quanto 
non esistono cliniche o strutture private 
chirurgiche che esercitano solo la chirurgia 
plastica-estetica; 

un'autorizzazione (caso per caso e 
valutando le singole situazioni geografiche 
ed obbiettive, per i sanitari legati a strut­
ture pubbliche che ivi operano nella chi­
rurgia plastica) non comporta alcun danno 
per le strutture pubbliche, mentre rende 
un indubbio servizio ai cittadini che desi­
derino essere assistiti in interventi di ca­
rattere estetico — : 

se non ritenga di dover chiarire, an­
che a benefìcio dei competenti assessorati 
regionali, che le domande di autorizza­
zione all'esercizio di attività professionale 
di chirurgia plastico-estetica in case di 
cure convenzionate vanno valutate con at­
tenzione se i presidi pubblici locali non 
possono fornire adeguate strutture, fermo 
restando che le convenzioni non riguar­
dano tale specifico settore, ma altre pre­
stazioni sanitarie. (4-09983) 

VASCON. — Ai Ministri di grazia e giù-
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

come apparso su organi di informa­
zione (77 Messaggero di martedì 13 maggio 
1997) risulta che: tale signor Mario d'Ago­
stino, a bordo di un automezzo, veniva 
fermato da una pattuglia della polizia stra­
dale e alla richiesta di fornire relativi 
documenti rispondeva agli agenti in ma­
niera negativa in quanto aveva dimenticato 

a casa la patente di guida. Successivamente 
la polizia stradale inoltrò accertamenti al 
fine di verificare quanto dichiarato dal 
d'Agostino. Erroneamente gli agenti inol­
travano richiesta di verifica all'ufficio pa­
tenti della prefettura dell'Aquila, e non 
presso quella di Pescara, ove il d'Agostino 
risiede. L'esito degli accertamenti dava sco­
nosciuto presso gli uffici dell'Aquila il 
d'Agostino. 

Per l'involontario ed erroneo accerta­
mento, il d'Agostino veniva denunciato alla 
competente autorità giudiziaria. Successi­
vamente, il d'Agostino è stato rinviato a 
giudizio, e condannato in contumacia ad 
un mese di reclusione; in osservanza di 
quanto disposto dal tribunale il d'Agostino 
è stato rinchiuso nella locale casa circon­
dariale per scontare la pena per guida 
senza patente; 

ad avviso dell'interrogante si tratta di 
un caso emblematico in cui occorre la 
revisione del processo, dal momento che il 
d'Agostino è stato condannato ingiusta­
mente e sarà necessario quantificare un 
eventuale risarcimento per l'ingiusta de­
tenzione - : 

se non ritengano opportuno emanare 
un'apposita circolare, al fine di sensibiliz­
zare la cura e la perizia degli agenti pre­
posti a controlli ed alla identificazione dei 
mezzi, onde evitare non solo guai giudiziari 
che vedono coinvolti immotivatamente i 
cittadini, recando inutili esborsi e spese da 
parte dello Stato. (4-09984) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

nel corso della trasmissione televisiva 
« Pinocchio » di Gad Lerner del marzo 
1997, il sottosegretario per l'interno Sinisi 
ed il sottosegretario per gli affari esteri 
Fassino, ad una precisa denuncia dell'in­
terrogante, volta ad evidenziare l'oggettiva 
situazione verificatasi in Puglia, per cui, ad 
opera di profughi albanesi, sono immesse 
sul territorio pugliese armi e droga, mini­
mizzavano gli eventi esposti; 



Atti Parlamentari - 9248 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1997 

in occasione di una rapina con mi-
tragliette di tipo « Kalashnikov » avvenuta 
nei giorni scorsi a Galatina, l'interrogante 
ribadiva la preoccupazione per quanto già 
esposto; 

in data 8 maggio 1997 nel Salento si 
sono verificate, in una sola sera, tre rapine 
con conseguenti due omicidi; 

all'interrogante nessuna risposta è 
ancora stata data in merito agli eventi di 
enorme gravità su esposti; 

il territorio pugliese risulta attual­
mente del tutto sguarnito di presidi di 
forze dell'ordine, circostanza, quest'ultima, 
che ha agevolato la criminalità organizza­
ta - : 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano assumere; 

se, in particolare, intendano rinfor­
zare adeguatamente le forze dell'ordine 
per rispondere in maniera incisiva alla 
recrudescenza della criminalità; 

se non ritengano, infine, che la 
superficialità con cui i sottosegretari Si-
nisi e Fassino hanno affrontato la per­
durante « emergenza Albania » in Puglia, 
non sia motivo per considerare questi 
ultimi inadeguati a ricoprire incarichi 
così delicati che necessitano di doti di 
grande sensibilità politica e sociale in una 
condizione di perenne emergenza sul ter­
ritorio. (4-09985) 

PECORARO SCANIO, PROCACCI e DE 
BENETTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 16 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, prevede agevolazioni di carat­
tere amministrativo, contabile e fiscale per 
i piccoli imprenditori commerciali dei co­
muni montani con meno di 1000 abitanti 
e dei centri abitati con meno di 500 abi­
tanti ricompresi negli altri comuni mon­
tani; 

è evidente l'importanza di questa 
norma per la salvaguardia dei territori 
marginali e montani, per la difesa delle 

comunità che vi risiedono e che costitui­
scono un presidio di importanza fonda­
mentale sotto il profilo culturale e della 
tutela ambientale; 

alcune regioni hanno adempiuto al 
loro compito di individuazione dei comuni 
e dei centri abitati previsti dal summen­
zionato articolo 16, emanandone gli elen­
chi in allegato a specifiche deliberazioni 
consiliari; 

gli operatori commerciali delle sud­
dette zone, in possesso dei requisiti richie­
sti, stanno incontrando difficoltà per l'ap­
plicazione, da parte degli uffici periferici 
dell'amministrazione finanziaria, di 
quanto previsto dall'articolo 16 della legge 
n. 97 del 1994 -: 

se non intenda fornire i necessari 
chiarimenti e le disposizioni attuative al 
fine di consentire l'applicazione delle age­
volazioni previste dal citato articolo 16 
della legge 31 dicembre 1994, n. 97, da 
parte degli uffici finanziari, segnalando 
l'urgenza di tale richiesta per l'approssi­
marsi della scadenza degli obblighi fiscali 
relativi all'esercizio 1996. (4-09986) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

la provincia di Lecce è stata privata 
della sezione staccata della commissione 
tributaria regionale; 

tale evento negativo determina per 
l'intera comunità provinciale un grave 
danno in termini di aumento dei costi ed 
una conseguente difficoltà nell'esercizio 
della difesa tecnica obbligatoria, anche in 
considerazione della conformazione geo­
grafica del Salento; 

Lecce è sede di corte d'appello, di 
tribunale amministrativo regionale (Tar), 
di tribunale per i minorenni, nonché del­
l'avvocatura distrettuale dello Stato e per­
tanto foro erariale; 

Lecce, quindi, ha tutti i titoli perché 
rimanga sede naturale della commissione 
tributaria di appello, sia per tradizione 
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giuridica, sia per esistenza di ampi e spa­
ziosi locali demaniali a costo zero (quelli 
dell'ex palazzo di giustizia), sia infine per 
il notevole carico di pendenze tributarie 
iscritte a ruolo (addirittura superiori al 
carico della provincia di Bari); 

inoltre, sin dal 1988 i locali attual­
mente adibiti in Bari a sede della sop­
pressa commissione tributaria di secondo 
grado sono stati dichiarati inidonei a sop­
portare ulteriori carichi — pena il cedi­
mento dei solai — e lo stesso dirigente della 
direzione regionale delle entrate per la 
Puglia dottor Stefano Caruso, all'assemblea 
del collegio dei ragionieri svoltasi a Lecce 
nel mese d'aprile del 1996 ha pubblica­
mente dichiarato l'assoluta mancanza di 
locali in Bari per il venire meno di un'in­
tesa con un imprenditore privato e quindi 
una indisponibilità per lunghissimi tempi; 

pertanto, nell'attuale quadro norma­
tivo e di fatto, esistono precisamente le 
condizioni (di cui all'articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545) per poter procedere all'istituzione 
in Lecce di sezione staccata della commis­
sione tributaria regionale; 

è necessario ed opportuno che si dia 
attuazione a quanto espressamente previ­
sto dal già citato articolo 1 del decreto 
legislativo n. 545 del 1992, ricorrendo tutti 
gli estremi di legge, con le modalità e i 
tempi ivi previsti; 

nonostante l'impegno dei diversi par­
lamentari, il ministero non ha inteso re­
cedere da una decisione che ha arrecato 
danno al territorio; 

fermo dissenso riguardo alla mancata 
istituzione in Lecce della sezione staccata 
della commissione tributaria regionale 
hanno espresso anche alcune istituzioni 
locali fra cui l'amministrazione provinciale 
di Lecce; 

si è impegnata ad adoperarsi per una 
sollecita e positiva definizione della vi­
cenda anche mediante l'adesione al costi­
tuendo comitato promosso dalla camera 
tributaria degli avvocati e procuratori della 
provincia di Lecce — : 

se non ritenga di poter procedere 
all'istituzione in Lecce della sezione 
staccata della commissione tributaria 
regionale. (4-09987) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere — premesso 
che: 

il Tibet è stato fino al 1949 uno Stato 
libero ed indipendente con un Governo e 
Parlamento proprio; 

la Cina ha pretestuosamente invaso il 
suo territorio per poter in realtà sfruttare 
l'altezza delle montagne tibetane come basi 
di lancio missilistiche; 

tale invasione ha costretto all'esilio il 
governo tibetano ed alla fuga gran parte 
della popolazione a causa della feroce re­
pressione e della pulizia etnica perpetrate 
ai danni dei tibetani; 

per propria tradizione culturale e 
stile di vita la popolazione non ha saputo 
e voluto reagire alle violenze subite; 

ancora oggi la politica cinese in Tibet 
è quella di distruggere completamente ogni 
traccia dell'esistenza del popolo tibetano e 
della sua cultura, attraverso la sterilizza­
zione delle donne e la celebrazione di 
matrimoni misti per arrivare al completo 
annientamento della razza, fine ultimo per 
il quale l'Europa democratica ha recente­
mente processato anche i generali serbi e 
bosniaci; 

pochi, tra quelli che sono riusciti a 
sfuggire all'eccidio ed alle torture, hanno i 
mezzi culturali e materiali per far sì che la 
storia, la tradizione e la cultura tibetana 
non vengano disperse nel sangue e nell'in­
differenza delle potenze che invece si pro­
clamano a difesa della libertà e della de­
mocrazia; 

recentemente il Parlamento europeo 
ha approvato una risoluzione nella quale si 
invitano gli Stati Uniti, gli Stati europei e 
la Repubblica cinese ad avviare delle trat-
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tative al fine di giungere ad una soluzione 
che soddisfi le legittime richieste del po­
polo tibetano; 

ad avviso dell'interrogante è vergo­
gnoso ed inammissibile parlare di legittime 
richieste quando si tratta non solo di vio­
lazione dei diritti umani, bensì della con­
clamata invasione di un territorio in nes­
sun modo legato a quello cinese ed appar­
tenente ad un popolo profondamente di­
verso da quello cinese per razza, cultura, 
lingua e religione; invasione che pur non 
avendo alcuna fondata giustificazione, 
viene formalmente condannata mentre in 
realtà è scandalosamente tollerata dal 
mondo intero; 

date le precedenti premesse, l'inter­
rogante non ritiene assolutamente giusto 
cercare una soluzione che accontenti en­
trambe le parti in causa, rischiando una 
scelta che ricorderebbe le riserve indiane 
o, peggio ancora, i territori occupati della 
Palestina — : 

se il Governo italiano non ritenga di 
essere partecipe di una azione internazio­
nale che, con la scusa di risolvere la que­
stione tibetana, vuole apparentemente 
smacchiarsi di una colpa senza in realtà 
avere il coraggio di porre termine a quelli 
che - secondo l'interrogante - possono 
ben definirsi lo sterminio della popola­
zione e l'usurpazione del territorio tibe­
tano, coraggio necessario per ripristinare 
lo stato di libertà ed indipendenza, unico 
e solo diritto che si deve riconoscere al 
Tibet. (4-09988) 

BOCCIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l'attuale normativa per la scelta delle 
persone idonee all'ufficio di scrutatore e 
segretario di seggio elettorale appare al­
l'interrogante assolutamente inadeguata; 

sarebbe utile apportare delle modifi­
cazioni che tengano conto della necessità 
di istituire un unico albo di persone idonee 
alle funzioni di scrutatore di seggio elet­
torale, formato a domanda degli interessati 

in possesso dei seguenti requisiti: essere 
elettore del comune; non aver superato il 
cinquantacinquesimo anno di età; essere in 
possesso almeno del titolo di studio della 
scuola dell'obbligo; essere disoccupato con 
iscrizione nelle liste di collocamento. 
Nonché della necessità di istituire un unico 
albo di persone idonee alle funzioni di 
segretario di seggio elettorale, formato a 
domanda degli interessati in possesso dei 
seguenti requisiti: essere elettore del co­
mune; non aver superato il cinquantacin­
quesimo anno di età; essere in possesso 
almeno del diploma di maturità; essere 
disoccupato con iscrizione nelle liste di 
collocamento; 

dovrebbero altresì prevedersi modifi­
che che prevedano che il 1° ottobre di ogni 
anno il sindaco, con manifesto da affiggersi 
all'albo pretorio del comune ed in altri 
luoghi pubblici, inviti gli elettori in pos­
sesso dei suddetti requisiti e disposti ad 
essere inseriti negli albi a farne richiesta 
con apposita domanda entro lo stesso 
mese. Le domande vengono trasmesse alla 
commissione elettorale comunale la quale, 
accertato che i richiedenti sono in possesso 
dei prescritti requisiti e non si trovano 
nelle condizioni di cui all'articolo 38 del 
testo unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361 ed all'articolo 23 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, entro 
il successivo mese di dicembre li inserisce 
negli albi secondo l'ordine determinato dal 
sorteggio effettuato per ciascun albo in 
seduta pubblica preannunciata con mani­
festo da affiggersi almeno tre giorni prima. 
Gli albi così formati vengono aggiornati 
periodicamente. A tal fine il sindaco nel 
mese di dicembre di ogni anno acquisisce 
d'ufficio la certificazione di iscrizione nelle 
liste di collocamento degli iscritti negli albi 
e provvede ai necessari aggiornamenti in 
conseguenza delle nuove domande di iscri­
zione pervenute ed alle cancellazioni degli 
iscritti che: non sono più elettori del co­
mune; non sono in stato di disoccupazione; 
di coloro i quali hanno già svolto le man­
sioni di scrutatore o di segretario e di 
coloro che chiamati a svolgere le funzioni 
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non si sono presentati senza giustificato e 
documentato motivo grave; sono stati con­
dannati, anche con sentenza non definitiva, 
per i reati previsti dall'articolo 96 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570 e dall'articolo 104, 
secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361; e 
che hanno presentato formale istanza di 
cancellazione dagli albi; i nuovi iscritti 
vanno inseriti in coda agli iscritti prece­
dentemente secondo l'ordine di estrazione 
effettuato con le stesse modalità di cui alla 
lettera « c ». Il sindaco, o suo incaricato, in 
occasione delle consultazioni popolari e 
referendarie, nei termini e con le modalità 
previste dall'articolo 6 della legge 8 marzo 
1989, n. 95, come modificato dall'articolo 
7 della legge 21 marzo 1990, n. 53, nomina 
per ciascun seggio gli scrutatori necessari 
ed il segretario in base all'ordine di iscri­
zione nell'albo, a condizione che si trovino 
in stato di disoccupazione o che non par­
tecipano a corsi di formazione comunque 
retribuiti, o non hanno alcun rapporto di 
lavoro con enti pubblici o privati pur con­
servando il diritto all'iscrizione alle liste di 
collocamento; a tal proposito gli interessati 
devono produrre apposita dichiarazione di 
responsabilità secondo le modalità previste 
dall'articolo 20 della legge n. 15 del 1968 
e successive modificazioni, in esenzione di 
bollo e diritti di segreteria; il sindaco di sua 
iniziativa o su denuncia di qualsiasi citta­
dino può effettuare i dovuti accertamenti; 
egli, o un suo incaricato, per tutte le con­
sultazioni successive alla prima procede 
alla nomina degli scrutatori partendo sem­
pre dal primo della graduatoria; infine 
l'iscrizione nell'albo degli scrutatori è in­
compatibile sia con l'iscrizione nell'albo 
dei segretari che con l'albo dei presidenti 
di seggio e viceversa; 

essendo lo svolgimento dei prossimi 
referendum ormai imminente, si rende ne­
cessario approvare un decreto-legge — : 

quali iniziative, anche alla luce delle 
considerazioni svolte in premessa, intenda, 
comunque, assumere. (4-09989) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Cherchi n. 5-00686, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 3 ottobre 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal 
deputato Di Bisceglie. 

L'interrogazione Gasparri n. 3-00723, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta dell'I 1 febbraio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal 
deputato Selva. 

Ritiro di firme 
da una interpellanza. 

Dall'interpellanza Acierno ed altri n. 2-
00438, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 5 marzo 1997, sono 
state ritirate le firme dei deputati Carmelo 
Carrara e Panetta. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione con rispo­
sta scritta Repetto n. 4-09877 del 12 mag­
gio 1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta scritta Gagliardi 
n. 4-05599 del 27 novembre 1996 in in­
terrogazione con risposta in Commissione 
n. 5-02268. 




